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1. PRESENTAZIONE DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 
Questo indirizzo di studi è stato inserito nell'offerta formativa dell’I.I.S”G. Cardano” 
nell'anno scolastico 2010-2011, nell'ambito della riforma del riordino degli ordini di scuola, 
ed è finalizzato a fornire conoscenze e capacità nei principali campi di indagine della 
pedagogia, psicologia, sociologia ed antropologia. Queste discipline sono legate 
trasversalmente da rapporti di conoscenza e competenza, relativi ai vari ambiti di ricerca, 
unitamente ad una preparazione più ampia che prevede nell'ambito umanistico lo studio 
della lingua e letteratura italiana, latina, inglese, della geografia, della storia e filosofia, 
della storia dell'arte e nell'ambito scientifico del diritto ed economia, della matematica e 
fisica, delle scienze naturali, delle scienze motorie e sportive. 
Il curriculum proposto intende preparare sia alla prosecuzione degli studi nei vari corsi di 
laurea, che a sbocchi intermedi post-diploma, e anche aprire in maniera privilegiata ai 
Progetti formativi europei (es. Erasmus), consentendo inoltre l’eventuale immediata 
spendibilità del titolo anche nel mondo del lavoro. 
Gli indirizzi più coerenti con il corso di studi sono le facoltà di Sociologia, Psicologia, 
Scienze dalla Formazione, Scienze Antropologiche. 
 

1.1  Finalità 

 
“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative 
dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e 
sociali. 
Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. 
Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel 
campo delle scienze umane” (art. 9 comma 1). 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovrebbero: 
• aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane 
mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e 
socio-antropologica; 
• aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del 
passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e 
sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della 
civiltà europea; 
• saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, 
filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-
educativo; 
• saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà 
sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e 
alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del 
lavoro, ai fenomeni interculturali; 
• possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le 
principali metodologie relazionali e comunicative. 
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1.2  Quadro orario 

 

MATERIE 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno 

Lingua e Letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e Cultura latina 3 3 2 2 2 

Geostoria 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   3 3 3 

Scienze Umane* 4 4 5 5 5 

Diritto ed Economia 2 2    

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Matematica** 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze Naturali*** 2 2 2 2 2 

Storia dell’Arte   2 2 2 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

IRC o Attività alternativa 1 1 1 1 1 

Totale ore 27 27 30 30 30 

 

*Pedagogia, Psicologia nel primo biennio; Pedagogia, Psicologia, Sociologia e 
Antropologia nel secondo biennio; Pedagogia, Sociologia e Antropologia nel quinto anno; 
**con informatica al primo biennio; 
***Biologia, Chimica, Scienze della Terra. 
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2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

2.1  Il consiglio di classe 

 

Materia Docente Continuità 
didattica 

Italiano e Latino Annachiara Cattaneo dalla quinta 

Inglese Ilde Incorvati dalla prima 

Filosofia  Antonio Panzera dalla terza 

Storia dell’Arte Paola Moretti dalla quinta 

Scienze Umane Ilaria Negro dalla terza 

Matematica e Fisica Diana Bonomi dalla quinta 

Scienze naturali, chimiche e biologiche Graziella Rossi dalla prima 

Scienze Motorie  Marco Fugazza dalla prima 

IRC Matteo Ghidotti dalla seconda 

Storia Massimo Pontesilli dalla quinta 

 

2.2  Storia della classe 

 

 Classe terza  
a.s. 2015-16 

Classe quarta 
a.s. 2016-17 

Numero di allievi 26 24 

Trasferiti  - 1+1(mob.stud.) 

Sospensione di giudizio 6 2 

Respinti  1 - 

Promossi 25 23 

 

 2.3 Storia del Consiglio di classe - Componente Docenti 

 

Materia Classe terza Classe quarta 

Italiano e Latino Manuela Alborelli Nardo, Gianquinto, Bergomi 

Inglese Ilde Incorvati Ilde Incorvati 

Filosofia  Antonio Panzera Antonio Panzera 

Storia dell’Arte Motta (sup. Luce) Giovanna Motta 

Scienze Umane Ilaria Negro Ilaria Negro 

Matematica e Fisica Rossella Mercogliano Gaspare Alessi 

Scienze naturali Graziella Rossi Graziella Rossi 

Scienze Motorie  Marco Fugazza Marco Fugazza 

IRC Matteo Ghidotti Matteo Ghidotti 

Storia Bruno Velletri Bruno Velletri 
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2.4  Profilo della classe 

 

La classe 5A LSU è composta da ventitre allievi, venti femmine e tre maschi. 

L’insieme degli alunni partiva, all’inizio del triennio, da una situazione di difficoltà legata 

all'accorpamento di tre diverse classi seconde (6 studenti dalla 2E LSU, 2 dalla 3D LSU, il 

resto dalla 2A LSU), da inserimenti di studenti ripetenti, provenienti da altre scuole o 

indirizzi diversi (3 dal Liceo Classico, 5 dal Liceo Scientifico, 11 studenti su 26 con almeno 

una non ammissione all'anno successivo) e con vari insegnanti spesso cambiati anche in 

corso d’anno scolastico più volte. 

In conseguenza di ciò, il livello generale si dimostrava piuttosto diversificato e non proprio 

elevato, sia per quanto riguarda la conoscenza delle nozioni basilari delle varie discipline, 

sia per la mancanza di un valido metodo di lavoro utile ad affrontare un impegno di studio 

liceale. 

L’azione didattica di tutto il consiglio di classe è stata pertanto concordemente indirizzata 

da un lato a colmare le varie lacune, dall'altro ad indirizzare verso la conquista di una 

metodologia di studio personale proficua e funzionale alle richieste nelle varie discipline 

ma anche e soprattutto a stabilire in classe un buon clima di lavoro e di socializzazione. 

Nel corso del triennio gli allievi in generale hanno dimostrato una buona disponibilità alla 

collaborazione  che si è fatta sempre più all’altezza delle richieste, matura e consapevole, 

sostenuta anche dalla presenza sistematica e positiva delle famiglie e dalla collaborazione 

particolarmente costruttiva delle rappresentanti dei genitori. 

Alla fine della classe terza il consiglio di classe, a fronte di difficoltà di natura psicologica, 

che hanno portato a serie manifestazioni di disagio, aggravate da uno svantaggio socio-

culturale, dichiara BES un'allieva. Per espressa richiesta della famiglia non si stipula 

nessun Piano Didattico Personalizzato. 

In quarta si registrano delle situazioni familiari difficili e dolorose per alcune studentesse, 

un alunno si ritira in corso d'anno, ma in generale i docenti hanno potuto agire in modo 

proficuo, dialogando serenamente con la classe che è diventata sempre più collaborativa 

e interessata alle lezioni, riuscendo ad ottenere risultati mediamente buoni per la maggior 

parte di essa. Una studentessa frequenta il quarto anno negli Stati Uniti. 

Come si evidenzia dalla tabella 2.3 e dalle relazioni disciplinari individuali, in quarta c'è 

stata una forte discontinuità dei docenti facenti parte del consiglio di classe, in particolare 

per Italiano, Latino e Matematica.  

Tale discontinuità si registra ancora più pesantemente in quinta con quattro docenti nuovi 

per Italiano e Latino, Storia dell'Arte, Storia, Matematica e Fisica. 

Gli studenti hanno comunque mantenuto anche in questo ultimo anno un buon livello di 

collaborazione e partecipazione. L'impegno nello studio è stato abbastanza diversificato 

con un rendimento molto alto, dovuto a un lavoro domestico approfondito e svolto con 

precisione, per alcune studentesse. In qualche caso i risultati finali hanno risentito 

dell'elevato numero di assenze. In corso d'anno sono state dichiarate BES altre due allieve 

in seguito al verificarsi di situazioni difficili dal punto di vista psicologico e socio-culturale. 
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Anche in questo caso si è deciso di non stipulare nessun pdp ma il consiglio di classe è 

intervenuto nei loro confronti attivando tutte le attenzioni e il riguardo necessari a garantire 

il loro benessere e il loro successo formativo. 

Nel corso del triennio gli alunni hanno vissuto l'esperienza di Alternanza Scuola Lavoro 

realizzata in gran parte presso strutture diverse quali scuole primarie, scuole dell'infanzia, 

asili nido, comunità, centri di ascolto, centri diurni, reparti ospedalieri, aziende pubbliche di 

servizio e nell'ultimo anno presso il Comune di Milano. In questo ultimo caso, la classe 

tutta ha ricevuto un encomio da parte dei dirigenti dell'Ufficio Anagrafe per il 

comportamento e l'impegno particolarmente proficui. 

Per una più dettagliata descrizione dell'esperienza ASL, si rimanda al capitolo ad essa 

dedicato nelle pagine successive. 

L’obiettivo fondamentale conseguito attraverso l'ASL è stato quello di consolidare, 

mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro, i saperi teorici e pratici acquisiti a 

scuola, al fine di verificare le competenze operative del profilo professionale e 

l’orientamento post diploma degli studenti.  

Per la valutazione dell’esperienza (da parte della scuola e dei partner esterni) sono stati 

considerati i seguenti indicatori:  

 Motivazione, interesse e disponibilità al coinvolgimento di quanto proposto 

dal tutor aziendale  

 Capacità di osservazione  

 Costanza nella frequenza e nell’ impegno  

 Responsabilità nello svolgimento delle attività, atteggiamento attivo, 

propositivo e collaborativo  

 Disponibilità a lavorare in gruppo  

 Flessibilità  

 Rispetto delle indicazioni del responsabile della struttura, degli 

operatori/educatori e delle regole del servizio  

 Potenziamento e implementazione delle abilità comunicative e relazionali  

 Capacità di affrontare situazioni diverse dimostrando spirito di adattamento 

e collaborazione  

 Riflessione sull’esperienza, su se stesso e sul proprio fare. 
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2.5  Contratto Formativo 

 

2.5.1 Obiettivi generali 

Il Consiglio di classe, in coerenza con quanto indicato nel Ptof d’istituto, ha voluto 

perseguire i seguenti obiettivi, proseguendo il lavoro già avviato nel corso dei precedenti 

anni. 

2.5.2 Obiettivi formativo-comportamentali  

• Favorire la crescita personale e culturale e valorizzare il senso della propria 

individualità, nel riconoscimento del valore delle identità altrui; 

• Rafforzare le possibilità di relazioni positive tra se stessi ed il mondo: possibilità 

conoscitive (curiosità, interesse, spirito critico, amore per il sapere), etiche (senso della 

responsabilità e della giustizia), emotive (serenità, fiducia, disponibilità al dialogo);  

• Coinvolgere gli allievi in una partecipazione attiva alla vita scolastica, educando al 

rispetto per le regole comuni e per i diritti ed i doveri reciproci. 

2.5.3 Obiettivi cognitivi  

• Far progredire ciascuno nella conoscenza dei contenuti fondamentali delle singole 

materie, in una prospettiva generale che permetta al discente, all'interno di un testo 

letterario, filosofico, visivo, di individuare quelle tematiche comuni, semplicemente 

declinate attraverso linguaggi differenti.  

• Potenziare le capacità di analisi, sintesi, generalizzazione e astrazione al fine di 

rendere efficace l’organizzazione del pensiero dal punto di vista logico e favorirne 

un’articolazione critica; 

• Potenziare una corretta metodologia di studio individuale e di lavoro di gruppo che 

conduca ad una chiara comprensione delle informazioni, ad una loro selezione e 

rielaborazione sempre più autonoma e critica; 

• Affinare la competenza comunicativa al fine di utilizzare un registro linguistico 

appropriato, adatto alle diverse situazioni ed efficace nella trasmissione del messaggio.  

• Accrescere la capacità di individuare, di volta in volta, le strategie più vantaggiose 

per risolvere situazioni problematiche, operando delle scelte consapevoli, basate sul 

patrimonio di informazioni e conoscenze acquisite nel corso degli anni.  

2.5.4 Obiettivi trasversali area linguistico-storico-filosofica-

pedagogica-sociale  

• Raggiungere la consapevolezza della dimensione storico-culturale della società 

contemporanea.  

• Potenziare le competenze linguistiche ed argomentative, nella comunicazione 

scritta e orale, in particolare in funzione delle conoscenze disciplinari e interdisciplinari 

acquisite.  

• Conoscere le linee essenziali, le tematiche fondamentali, i nodi problematici 

dell’evoluzione letteraria, artistica, psico-pedagogica, sociale, filosofica (prevalentemente 

europea), e il relativo contesto storico.  
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• Accrescere le possibilità espressive e interpretative.  

• Rafforzare le capacità di confronto, di sintesi e di collegamento tra le discipline 

storico- filosofiche-pedagogiche-sociali e quelle artistiche, letterarie e linguistico-letterarie.  

2.5.5 Obiettivi trasversali area scientifica  

• Acquisire i contenuti e i metodi relativi a ciascuna disciplina.  

• Sviluppare le capacità logico-razionali mediante l’esercizio all’uso esatto di dati, 

osservazioni, procedure, metodi, l’abitudine ad un approccio rigoroso alle varie tematiche, 

l’utilizzo del metodo deduttivo e di osservazione, il potenziamento dell’attività razionale di 

analisi e sintesi.  

• Qualificare le capacità espressive ed argomentative mediante l’uso appropriato del 

linguaggio scientifico, la chiarezza espositiva e la completezza sintetica.  

 

2.6 Metodologia e strumenti di lavoro     

 

           2.6.1 Modalità di lavoro del consiglio di classe 
 
 

Modalità Ital./ 
Lat 

Ingl. Storia/
Fil 

Matem. Fisica Scienze 
naturali 

Disegno e 
Storia 

dell’arte 

Sc. Motorie 

Uso del testo  x x x x x x x  

Uso di altre fonti x x x  x x x x 

Lezione frontale x x x x x x x x 

Lezione 
partecipata 

x x x x x x x  

Discussione 
guidata (o 

Problem Solving) 
 x  x x x  x 

Laboratorio   x   x   

Uso della LIM x x x x x x x  

Simulazioni x x x x x x x  
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  2.6.2 Strumenti di verifica 
 

Strumenti 
utilizzati 

Ital./ 
Lat 

Ingl. Storia/
Fil. 

Matem. Fisica Scienze 
naturali 

Disegno e 
Storia dell’arte 

Sc. 
Motorie 

Interrogazione 
lunga (orale) 

x x x  x x x  

Interrogazione 
breve (orale) 

  x   x x x 

Componimento o 
problema (scritto) 

x x x x x  x  

Questionario x x x      

Relazione o 
ricerca 

 x   x   x 

Esercizi x x  x x x   

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.6.3  Criteri di Valutazione 
 
La valutazione si è basata sui seguenti criteri generali: 
  

 Grado di interesse e partecipazione; 

 Costanza nello studio e serietà nell’impegno; 

 Capacità di comprensione, rielaborazione e produzione; 

 Livello di autonomia nell’utilizzo di contenuti, metodologie e strumenti; 

 Capacità di operare opportuni collegamenti in senso disciplinare e interdisciplinare 
e di formulare una rielaborazione critica dei contenuti; 

 Particolari situazioni di origine non scolastica (salute, ambiente,…). 
 
Il Consiglio di classe, in merito alla valutazione espressa in decimi, ha adottato la griglia di 
valutazione inserita nel PTOF di Istituto, che si riporta qui per comodità: 
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INDICATORI 
 

 
VOTO 

 Conoscenza  Comprensione Applicazione Analisi Esposizione Sintesi e 
Rielaborazione 

 

 
 
 
D 
E 
S 
C 
R 
I 
T 
T 
O 
R 
I 

non conosce gli 
argomenti 

     1-2 

molto lacunosa 
pressoché 
inesistente 

    3 

lacunosa e/o 
frammentaria 
e/o superficiale 

lacunosa e/o 
incoerente e/o 
superficiale 

non sa utilizzare 
le proprie 
conoscenze 

non sa utilizzare le proprie 
conoscenze 

non sa 
utilizzare il 
lessico 
appropriato 

 4 

parziale 
parziale e/o non 
sempre coerente 

utilizza in modo 
superficiale e/o 
discontinuo le 
proprie 
conoscenze 

utilizza in modo 
superficiale e/o discontinuo 
le proprie conoscenze 
senza riuscire a cogliere gli 
elementi costitutivi 
dell'argomento trattato 

si esprime in 
modo confuso 

 5 

essenziale, 
conosce gli 
elementi 
fondamentali 

essenziale sui 
nodi fondamentali 
degli argomenti 

utilizza le proprie 
conoscenze con 
qualche errore e 
imprecisione su 
aspetti non 
fondamentali 
dell'argomento 
trattato 

utilizza le proprie 
conoscenze con qualche 
errore e imprecisione 
riuscendo tuttavia a 
cogliere gli elementi 
costitutivi 
dell'argomento trattato 

si esprime con 
qualche 
incertezza e 
imprecisione 

se sollecitato e 
guidato è in grado 
di effettuare 
semplici 
rielaborazioni e 
fornire semplici 
argomentazioni 

6 

completa con 
qualche 
imprecisione 

comprensione 
adeguata 
e critica nel 
discriminare 
gli elementi 
fondamentali da 
quelli secondari 

utilizza le 
conoscenze 
acquisite in 
situazioni 
semplici 

utilizza le conoscenze 
acquisite in modo 
adeguato, cogliendo gli 
elementi costitutivi ed 
esplicitandone le relazioni 

rivela discreta 
padronanza 
del linguaggio 
specifico 

è in grado di 
effettuare 
rielaborazioni e di 
argomentarle, 
anche se non 
sempre in modo 
approfondito 

7 

completa, non 
sempre 
approfondita 

completa e 
coerente 
 

utilizza le proprie 
conoscenze in 
semplici 
situazioni nuove 

utilizza le conoscenze 
acquisite in modo 
adeguato, cogliendo gli 
elementi costitutivi ed 
esplicitandone le relazioni 
anche in semplici 
situazioni nuove 

si esprime in 
modo corretto 

è in grado di 
organizzare in un 
tutto 
strutturalmente 
coerente elementi 
distinti e  
di effettuare 
rielaborazioni 

8 

completa e 
approfondita 

completa, 
coerente e 
approfondita 

utilizza le 
conoscenze 
acquisite in 
situazioni nuove 
e complesse 

utilizza le conoscenze 
acquisite in modo 
adeguato, cogliendo gli 
elementi costitutivi ed 
esplicitandone le relazioni 
anche in situazioni nuove 

si esprime in 
modo corretto 
e appropriato 

è in grado di 
organizzare in un 
tutto 
strutturalmente 
coerente elementi 
originariamente 
eterogenei o 
comunque distinti 
e di effettuare 
rielaborazioni in 
modo autonomo 

9 

approfondita, 
articolata e 
arricchita da 
conoscenze 
personali 

completa, 
coerente e 
approfondita 

utilizza le 
conoscenze 
acquisite in 
situazioni nuove 
e complesse e in 
ambito 
pluridisciplinare 
 

utilizza le conoscenze 
acquisite in modo 
adeguato, cogliendo gli 
elementi costitutivi ed 
esplicitandone le relazioni 
anche in situazioni nuove e 
complesse 

si esprime in 
modo corretto, 
appropriato e 
personale 

è in grado di 
organizzare in un 
tutto 
strutturalmente 
coerente elementi 
originariamente 
eterogenei o 
comunque distinti 
e di effettuare 
rielaborazioni 
approfondite e 
divergenti, in 
modo autonomo 
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2.7 Attività integrative ed extracurriculari 

 

2.7.1 Attività extracurriculari 

Di seguito le attività più rilevanti dell'intero triennio: 

Anno 2015/2016 

 EXPO  
 Incontro su Desaparecidos  
 Incontro di Pronto Soccorso  
 Incontro con Salvatore Borsellino  
 Abbonamento al Piccolo - Spettacoli serali 

Anno 2016/2017 

 Uscita al Museo del giocattolo  
 Concerto per la Memoria  
 Uscita al MUDEC  
 Incontro di Pronto Soccorso (con partecipazione attiva)  
 Abbonamento al Piccolo - Spettacoli serali 

Anno 2017/2018 

 Incontro con Luciano Violante  
 Incontro informativo sulla donazione del sangue  
 Mostra di Toulouse-Lautrec  
 Incontro con Liliana Segre  
 Uscita al carcere di Bollate (solo per gli studenti estratti) 
 Spettacolo teatrale Vostro Onore - Dalla parte dell'imputato 
 Incontro con il criminologo dott. Falzarando dell'Ufficio Minorile 
 Incontro con il costituzionalista, dott.ssa Leone, sul ruolo dei partiti nella 

democrazia rappresentativa 
 Abbonamento al Piccolo Teatro di Milano - Spettacoli serali: 

- Fine pena ora 

- Le avventure di Numero Primo 

- L'interpretazione dei sogni 

- Bestie di scena 
 

2.7.2 Altre iniziative 

Tra la fine di febbraio e l'inizio di marzo la classe ha partecipato ad un viaggio d'istruzione 

a Berlino. Queste le visite più rilevanti: 

Museo della DDR  
Alte Nationalgalerie   
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Campo concentramento Sachsenhausen 
Topografia del Terrore (Mostra fotografica sugli orrori del Nazismo) 

Museo Ebraico 

Palazzo del Reichstag 

Monumento alle vittime dell’antisemitismo (Ebertstrasse) 

Olympia Stadium 

 

2.8 Simulazioni di prove d’esame 

 

Prima prova (ITALIANO): 20-4-2018; 

Seconda prova (SCIENZE UMANE): 27-3-2018; 

Terza prova, tipologia B (LATINO, FILOSOFIA, INGLESE, MATEMATICA): 11-01-2018; 

Terza prova, tipologia B (INGLESE, STORIA, SCIENZE, FISICA): 19-4-2018; 

Simulazione di colloqui orale: seconda metà di Maggio. 

 

          2.9 Alternanza Scuola Lavoro 

Nel triennio 2015/16 – 2016/17 – 2017/18 la classe ha svolto l'intero percorso di 

Alternanza Scuola Lavoro presso enti ospitanti esterni, preceduto da una formazione sulla 

sicurezza (ai sensi dell’art. 37, c. 2 del D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008) e da una formazione 

in classe che ha preparato gli studenti nel migliore dei modi all’esperienza progettata per il 

loro percorso di ASL.  

Su indicazione del CDC sono state individuate delle aree di interesse su cui orientare i 

progetti per l’esperienza di alternanza della classe, che per il Liceo Scienze Umane sono 

state le seguenti: 

 Area risorse umane 

 Area comunicazione 

 Area sanitaria 

 Area educativa/disabilità 

 Area universitaria/ricerca 

I percorsi progettati per ciascuna area sono stati formulati per singolo studente, per gruppi 

di studenti e/o per la classe intera. 

Elenco partner che hanno collaborato alla realizzazione dei progetti di ASL nel triennio 

2105/18 con la classe: 
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 OSPEDALE SAN CARLO 

 I.C.S. MANARA 

 LUDOTECA IL MONDO INCANTATO 

 ALDIA Coop. Sociale 

 I.C.S. CADORNA 

 I.C.S. R. MASSA 

 ASILO NIDO LA PULCE GIORGIA E L'APE GAIA 

 ASILO NIDO IL CILIEGIO 

 ALER MILANO 

 IC SEDRIANO VIA MATTEOTTI 

 I.C.S. PERO 

 MITADES APS 

 PSICOMOTRICISTA CHIESA PAOLA CRISTINA 

 IC PARETO 

 IC G. PERLASCA 

 LA CATTEDRALE SOC COOP 

 FOND. Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia L. Da Vinci 

 SCUOLA MATERNA PARITARIA SAN GIUSEPPE PERO 

 COMUNE DI MILANO – UFFICI ANAGRAFE 

 

Negli allegati la griglia utilizzata per la valutazione dei percorsi degli studenti. 
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3. RELAZIONI FINALI E PROGRAMMAZIONI SVOLTE 
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3.1  Italiano E Latino 

 

Docente: Prof.ssa Annachiara Cattaneo 

 

Relazione sulla classe 

L’insegnamento delle lingue e letterature italiane e latine è stato caratterizzato in questa 

classe da una forte discontinuità didattica: nel corso del triennio si sono avvicendati ben 

cinque insegnanti.  

Ho pertanto conosciuto la classe solo in quest’ultimo anno scolastico. 

Il livello di interesse e partecipazione sono sempre stati più che soddisfacenti, e la classe 

(formata da 20 femmine e 3 maschi) ha dimostrato nel corso dell’anno un comportamento 

molto corretto e accogliente.  

La maggior parte degli studenti ha sempre profuso un impegno di studio costante; restano 

però alcune fragilità, probabilmente aggravate dalla discontinuità didattica, che si 

traducono soprattutto in una certa mancanza di autonomia nella lettura e interpretazione 

critica dei testi letterari, sia oralmente, sia per iscritto. 

Nonostante questo, la maggior parte degli studenti ha raggiunto livelli più che 

soddisfacenti, a fronte dello studio e dell’impegno personale dimostrati. 

La classe ha sempre mostrato grande apertura e interesse per tutte le attività integrative, 

scolastiche ed extra-scolastiche, che sono state via via proposte, senza smettere di 

apprezzare la lezione tradizionale. 

Nell’ultimo anno, per completare lo studio della letteratura della fine dell’Ottocento, è stata 

organizzata un’uscita didattica alla mostra di Toulouse-Lautrec a Palazzo Reale; è stata 

inoltre proposta la visione di brani del film tratto dall’opera lirica di Giacomo Puccini La 

Bohème, con Romeo Villazon e Anna Nebretko. 

Alcuni studenti hanno poi assistito ad una lezione sulla musica lirica tenuta dall’Accademia 

della Scala.  

Molti di loro hanno inoltre partecipato alle Olimpiadi di Italiano, mentre quattro studentesse 

hanno partecipato in modo proficuo al Laboratorio Teatrale organizzato dalla scuola, in 

qualità di ballerine.  

Molti studenti nel triennio hanno seguito il programma di spettacoli offerto dal Piccolo 

Teatro di Milano selezionato dai docenti. 

La maggior parte degli alunni (20 su 23) ha infine partecipato al viaggio d’istruzione a 

Berlino, mostrando interesse, entusiasmo e correttezza. 

Per quanto riguarda lo studio della lingua e letteratura latina, la discontinuità didattica ha 

penalizzato le capacità dell’apprendimento della lingua. Pertanto la lettura e l’analisi dei 

testi è stata affrontata prevalentemente in traduzione, per facilitarne la contestualizzazione 

e permettere di coglierne la portata storica.  
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Si è comunque privilegiato un percorso letterario che mettesse in luce le più interessanti e 

attualizzabili tematiche derivanti dal mondo antico, contestualizzandole all’interno di un 

percorso storico-letterario, e attuando in alcuni casi confronti con la letteratura italiana. 

La classe ha seguito lo svolgimento del programma con interesse e attiva partecipazione. 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Obiettivi raggiunti  

Conoscenza: 

- Conoscere e sapersi orientare nello sviluppo storico della Letteratura Latina, 

dall’Ottocento (Leopardi), alla metà del XX secolo, attraverso la lettura diretta di alcuni 

testi e brani particolarmente significativi dei maggiori autori. 

Competenze: 

- Acquisire il lessico e il linguaggio specifico della disciplina. 

- Acquisire competenze di analisi e decodificazione dei testi, essendo in grado di 

contestualizzarli in una determinata epoca. 

Capacità: 

- Saper esporre con correttezza terminologica e coerenza logica. 

- Essere in grado di analizzare ed interpretare testi di vari autori, considerandoli frutto ed 

espressione di una particolare epoca e Weltanschaung. 

- Saper cogliere ed apprezzare la bellezza dell’opera d’arte. 

Metodi didattici: 

Si è fatto uso di:  

lezione frontale; lezione con supporto audiovisivo (power point); letture guidate in classe; 

visione di film. 

Gli autori e le tematiche sono stati affrontati tramite la conoscenza diretta dei testi reputati 

più significativi o pertinenti ai percorsi tematici; tutti i testi sono stati letti e commentati in 

classe, dall'insegnante o dall'alunno.  

Lo studio dell'opera di Dante La Divina Commedia ha previsto la conoscenza diretta dei 

singoli canti, letti e commentati in classe dall'insegnante. 

L'apprendimento è stato sostenuto anche da partecipazioni a rappresentazioni teatrali o 

filmiche. 

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti: libri di testo; fotocopie; uscite (musei, teatri, 

cinema); computer.  

Criteri di valutazione e tipologia di verifica: 
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Tipologia, secondo le indicazioni per la prima prova: 

 Analisi testuale 

 Saggio breve di vario argomento/ articolo 

 Traccia di attualità 
 

 Verifiche orali: ne sono state effettuate tre a quadrimestre 
 colloqui e/o questionari finalizzati alla verifica del possesso dei contenuti letterari. 

 
La valutazione delle prove scritte ha tenuto conto di: 

 Correttezza formale, chiarezza espositiva, pertinenza. 
 Coerenza contenutistica e espressiva 
 Capacità critica e di rielaborazione 
 

Si fa riferimento nello specifico alla tabella di valutazione per lo scritto di italiano 

concordata dal dipartimento di lettere. 

La valutazione orale ha tenuto conto della capacità espositiva e organizzativa, cognitiva, di  

analisi e sintesi. 

In data 29 aprile 2018 risultano effettuate 118 ore di lezione, a fronte di 4 ore settimanali. 

 

LINGUA E LETTERATURA LATINA 

Obiettivi raggiunti  

Conoscenza: 

- Conoscere e sapersi orientare nello sviluppo storico della Letteratura Latina di età 

imperiale, attraverso l’opera di una scelta di autori particolarmente significativi. 

Competenze: 

- Saper interpretare e tradurre i testi latini presenti nel programma svolto. 

- Saper commentare e contestualizzare i testi, in originale e in traduzione italiana, con 

opportuni collegamenti tra testi e autori, cogliendone la portata storica e sociale. 

- Saper fare opportuni collegamenti con generi e testi della letteratura italiana. 

Capacità: 

- Saper esporre con correttezza terminologica e coerenza logica. 

- Essere in grado di tradurre, analizzare ed interpretare testi di vari autori, considerandoli 

frutto ed espressione di una particolare epoca. 

- Saper cogliere ed apprezzare la bellezza dell’opera d’arte. 

Metodi didattici: 
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Si è fatto uso di:  

lezione frontale; lezione con supporto audiovisivo (power point); letture guidate in classe; 

traduzioni guidate. 

Gli autori e le tematiche sono stati affrontati tramite la conoscenza diretta dei testi reputati 

più significativi o pertinenti ai percorsi tematici; tutti i testi sono stati letti e commentati in 

classe, dall'insegnante o dall'alunno. La lettura e analisi di testi è stata affrontata 

prevalentemente in traduzione, per facilitarne la contestualizzazione e permettere di 

coglierne la portata storica. Infine si è tratto spunto dagli autori e dai testi latini per operare 

confronti con la lingua italiana e per sollecitare riflessioni personali. 

Gli strumenti:  

- libri di testo 
- fotocopie. 
- Presentazioni in power point. 

 

Criteri di valutazione e tipologia di verifica: 

- colloqui e/o questionari (tipologia B della terza prova) finalizzati alla verifica del 
possesso di conoscenze, competenze, capacità.  

 

In data 29 aprile 2018 risultano effettuate 46 ore di lezione, a fronte di 2 ore settimanali. 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Programmazione svolta 

G. LEOPARDI: Vita, pensiero e poetica. 

Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese, p.140; Dialogo di Tristano 

e di un amico, p. 156; Dai Canti: L’infinito, p. 38; Alla Luna, p. 188; La sera del dì di festa, 

p. 44; A Silvia, p.62; Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, p. 82; La quiete dopo 

la tempesta, p.75; Il sabato del villaggio, p. 79; Dal Ciclo di Aspasia: A se stesso, p. 100; 

La ginestra, p. 109. 

REALISMO: Caratteri generali. Cenni a Stendhal, Balzac e Flaubert; Il positivismo; Darwin 

e l'evoluzionismo; NATURALISMO: caratteri generali; accenni ai fratelli Goncourt e Emile 

Zola: E. e J. De Goncourt, Un manifesto del Naturalismo, da Germinie Lacerteux, 

Prefazione, p. 73. 

VERISMO : caratteri generali. VERGA: Contesto storico, vita. Poetica: da Vita dei campi: 

Impersonalità e regressione, dalla prefazione a L'amante di Gramigna, p. 201; 

Fantasticheria, p.  212; I “vinti” e “la fiumana del Progresso”, prefazione ai Malavoglia, p. 

231. Opere: Dalle novelle Vita dei campi: Rosso Malpelo, pag. 218; La lupa, p. 314; I 

Malavoglia, lettura di brani scelti del romanzo; Dalle Novelle rusticane: La roba, p. 264; 

Da Mastro Don Gesualdo: La morte di Gesualdo, p. 287. 
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DECADENTISMO: caratteri generali; lo scenario: società, cultura, idee, pp. 320-338. 

Thomas Mann, Tonio Kroeger (lettura integrale). 

SIMBOLISMO: caratteri generali: La definizione di simbolismo; I letterati e la società 

borghese. 

Charles Baudelaire, p. 342; da Les fleures du mal: Correspondances, p. 349; L'albatros, 

p. 351. 

SCAPIGLIATURA: Caratteri generali. Testi: Preludio, di Emilio Praga, p. 35; Ugo Igino 

Tarchetti, L’attrazione della morte, da Fosca, p.49; Giacomo Puccini, La Bohème, visione 

di alcuni brani tratti dall'opera. 

GIOSUE CARDUCCI: Vita e significato dell'opera. Da Rime Nuove: Pianto antico, p. 160; 

Funere mersit acerbo, (in fotocopia), Da Odi Barbare: Nella piazza di S. Petronio, p. 172. 

PASCOLI: Vita; La Poetica del fanciullino e l’ideologia piccolo-borghese; Una poetica 

decadente, da Il fanciullino, p. 527. Opere: Da Myricae: Lavandare, p. 555; L’Assiuolo, p. 

561; X Agosto, p. 556; Temporale, p. 564; Novembre, p. 566; Il lampo, p. 569; Dai Canti 

di Castelvecchio: Il gelsomino notturno, p. 603; Dai Poemetti: Italy, p. 593; Dai Poemi 

conviviali: Alexandros, p. 609. 

G. D’ANNUNZIO: Vita. L’ideologia e la poetica. Il pensiero estetizzante del superuomo. 

Opere: Da Il piacere: Ritratto di Andrea Sperelli, (in fotocopia); Un ritratto allo specchio: 

Andrea Sperelli e Elena Muti, p. 437; Una fantasia in “bianco maggiore”, p. 440; La 

conclusione del romanzo (in fotocopia). Da Alcyone: La sera fiesolana, p. 470; La pioggia 

nel pineto, p. 482; Dal Notturno; La prosa “notturna”, p. 500. 

L'età delle avanguardie: Accenni a Bergson, Freud, Einstein, Weber. 

L’avanguardia futurista: i manifesti di Marinetti e la storia del movimento: I futuristi, 

p. 656; F. Marinetti: Manifesto del futurismo, p.661; Marinetti, Manifesto tecnico della 

letteratura futurista, p. 664; Bombardamento, da Zang Tumb Tumb, p.668. 

I poeti crepuscolari, p. 705: Sergio Corazzini, Da Piccolo libro inutile: La desolazione 

del povero poeta sentimentale , p. 707; Gozzano o  la “vergogna” della poesia. Da I 

colloqui: La signorina Felicita ovvero La Felicità ( I-III-VI), p. 713. Palazzeschi tra 

Crepuscolarismo e Futurismo: Chi sono? (in fotocopia), E lasciatemi divertire, pag. 672. 

LE RIVISTE: I vociani, p. 738; Camillo Sbarbaro: la città, il sonnambulismo, la 

chiaroveggenza: Taci, anima stanca di godere, p. 744; Clemente Rebora: Voce di 

sentinella morta, in fotocopia. 

ITALO SVEVO: Vita, ambiente mitteleuropeo; Poetica. Opere: Caratteri dei romanzi 

sveviani: Una vita e Senilità: vicenda, personaggi, temi e soluzioni formali.  La coscienza 

di Zeno: Lettura di brani scelti. In particolare: Prefazione; dal cap. 2, La morte di mio 

padre, p. 805 sg.; dal cap. 5, La storia del mio matrimonio, pp. 808-810; dal cap. 6, La 

moglie e l’amante, La salute malata di Augusta, pp. 813-815; dal cap. 8, Psico-analisi, La 

profezia di un’apocalisse cosmica, p. 841. 

LUIGI PIRANDELLO: Vita; Il relativismo filosofico e la poetica dell’umorismo; i 

“personaggi” e le “maschere nude”, la “forma” e la “vita”. Opere: da L’Umorismo: Un’arte 
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che scompone il reale, p. 885; Il fu Mattia Pascal, capp. XII (Lo strappo nel cielo di carta), 

e XIII (Il lanternino, p. 931); Da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato, p. 907; La 

trappola, p. 894; Uno, nessuno, centomila: tematiche; Gli scritti teatrali e le prime opere 

drammatiche: la fase del “grottesco”: Così è (se vi pare), lettura ultima scena, in fotocopia; 

Sei personaggi in cerca d’autore (lettura integrale); Enrico IV, tematiche; Il metateatro: 

Accenni a Ciascuno a suo modo, Questa sera si recita a soggetto. 

GIUSEPPE UNGARETTI: La religione della parola. La vita, la formazione, la poetica. 

Opere: Da L'Allegria: Veglia, p. 224; Sono una creatura, p. 226; I fiumi, p. 228; San 

Martino del Carso, p. 233; Mattina, p. 236; Soldati, p. 239; Da Il dolore: Non gridate più, p. 

251. 

UMBERTO SABA e la poesia onesta. La vita, la formazione, la poetica, Trieste. 

Opere dal Canzoniere: A mia moglie, p. 172; La capra, p. 176; Città vecchia, p. 180; 

Amai, p. 190; Ulisse, p. 192. 

Percorso tematico alternativo:  Il Paradiso di DANTE: Canti: I-II (1-33) - III-VI-XI-XVII-

XXXIII 

N.B. 

Gli argomenti seguenti sono stati affrontati dopo la stesura e consegna del presente 

documento. 

EUGENIO MONTALE: Vita, Pensiero, fasi della produzione poetica. Da Ossi di seppia: I 

limoni, p. 302; Non chiederci la parola, p. 306; Meriggiare pallido e assorto , p. 308; 

Spesso il male di vivere ho incontrato, p. 310; Forse un mattino andando, p. 315; Da Le 

Occasioni: Non recidere, forbice, quel volto, p. 332; La casa dei doganieri, p. 334 ; Da 

Bufera e altro: L’anguilla, p. 342; Da Quaderno di quattro anni: Ho sceso dandoti il 

braccio, p. 371. 

L’Ermetismo e dintorni: SALVATORE QUASIMODO. Da Ed è subito sera: Ed è subito 

sera, p. 271; Da Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici, p. 275; Milano, agosto 1943 

(in fotocopia). 

Il realismo mitico e simbolico di Vittorini e Pavese: Conversazione in Sicilia (cenni); La 

luna e i falò (cenni). 

Il neorealismo: Il neorealismo: cinema e letteratura (videocassette a cura di Giovanna 

Taviani. ed. Palumbo); Visione del film Roma città aperta di Roberto Rossellini; Calvino, Il 

sentiero dei nidi di ragno, cenni; Beppe Fenoglio, Una questione privata (lettura integrale). 

 

Testi di riferimento:  

 

Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, Il piacere dei testi, Leopardi;  

Il piacere dei testi volume 5, Dall’Italia postunitaria al Primo Novecento;  

Il piacere dei testi volume 6, Dal periodo tra e due guerre ai giorni nostri, ed. Pearson. 
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La docente  I rappresentanti degli studenti 

 
_______________________________ 

 
______________________________ 

  

  
______________________________ 

  

 

LINGUA E LETTERATURA LATINA 

Programmazione svolta 

 

FEDRO: la favola. Caratteristiche del genere. La brevitas. Il prologo, p. 20; La volpe e 

l’uva, p. 21; Il lupo e l’agnello, p. 23; La vedova e il soldato, p. 22; L’esaltazione della 

libertà, p. 24. 

SENECA: La vita; I dialoghi; le Epistulae ad Lucilium; Le tragedie; Apokolokyntosis. 

Dalle Epistulae ad Lucilium: Riappropriarsi di sé e del proprio tempo, p. 79; Il dovere della 

solidarietà (95, 51-53), p. 102; Gli schiavi, (47, 1-4, 10-11), p. 103. Dal De Brevitate vitae: 

Il valore del passato, 10, 2-5, p. 73; La galleria degli occupati, 12, 1-7, 13, 1-3), p.76; Dal 

De Ira: L’ira, (1, 1-4), p. 83; Dal De Tranquillitate animi: L’angoscia esistenziale (2, 6-15), 

p. 91; Da Thyestes: Il trionfo di Atreo (in italiano), fotocopia. 

 In latino: La vita è davvero breve? (De Brevitate vitae I, 1-4, 3, 3-4), p. 66. 

PETRONIO: La questione dell'autore del Satyricon; Contenuto dell'opera; La questione del 

genere letterario. Satyricon: Trimalchione entra in scena, 32-33, p. 167; La presentazione 

dei padroni di casa, 37, 1-9, p. 170; I commensali di Trimalchione, 41, 9-42, p. 174; Il 

testamento di Trimalchione, p. 176; La matrona di Efeso, 110, 6-112, p. 181; Il lupo 

mannaro, in fotocopia. Letture critiche: Auerbach, Limiti del realismo petroniano, p. 173; 

Eva Cantarella, Quei quadretti “osceni” nelle antiche case perbene. L'erotismo dell'età 

classica e il nostro sguardo inadeguato, dal Corriere della Sera, 5/12/2012.  

APULEIO: Dati biografici; De Magia; Le Metamorfosi o L’Asino d’oro: il titolo e la trama, 

sezioni narrative e intenti dell'opera: Il proemio e l’inizio della narrazione, I, 1-3, p. 429; 

Lucio diventa asino, (III, 21-26), p. 431; La preghiera di Iside XI, 1-2, p. 436; Il ritorno alla 

forma umana e il significato delle vicende di Lucio, p. 439; Amore e Psiche, IV, 28-VI, 24, 

lettura integrale. 

Lettura critica: La dea iside e il suo culto, p. 438. 

LUCANO: L'epica: Bellum Civile; Le caratteristiche dell'epos di Lucano; Ideologia e 

rapporti con Virgilio; I personaggi. Il proemio, (I, 1-12), p. 127; I ritratti di Pompeo e 

Cesare, (I, 129-157), p. 132; Una funesta profezia (VI, 750-767, 776-820), p. 133; 

L’attraversamento della Libia, (IX, 587-600, 604-618, 762-804), p. 138. 

MARZIALE Epigramma: la poetica e la tecnica compositiva; I temi: il filone comico-

realistico; Forma e lingua degli epigrammi. La poetica, ((Epigrammata, VIII, 3), p. 226; Una 
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poesia che sa di uomo (Epigrammata, X, 4), p. 235; Distinzione tra letteratura e vita 

(Epigrammata, I, 4), p. 238; Tutto appartiene a Candido… tranne sua moglie, 

(Epigrammata, III, 26), p. 243; Il console cliente, (Epigrammata, X, 10), p. 246 Fabulla, 

(Epigrammata, VIII, 79), p.254; Erotion, (Epigrammata, V, 34), p. 252. In latino: I,10; III,8; 

V,43; X,8. 

QUINTILIANO: Institutio oratoria: Vantaggi dell'insegnamento collettivo, p. 276; 

L'importanza della ricreazione, p. 278; Il maestro ideale, p. 284; Un excursus di storia 

letteraria, p. 279, Severo giudizio su Seneca, p. 282. Lettura critica: Il sistema scolastico a 

Roma, p. 277. 

PLINIO IL GIOVANE: L'epistolario: L'eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio, 

VI, 16, 4-20, p. 323; Uno scambio di pareri sulla questione dei Cristiani, p. 326. 

Lettura critica: I cristiani dal punto di vista dei pagani, pp. 387-88. 

 

N.B. 

Gli argomenti seguenti sono stati affrontati dopo la stesura e consegna del presente 

documento. 

 

TACITO: Agricola; Germania. Le opere storiche: Historiae; Annales. La prassi 

storiografica; Lingua e stile. Dall'Agricola: La prefazione, p. 351; Il discorso di Calgaco, p. 

353; Dalla Germania: Le risorse naturali e il denaro, p. 360; La famiglia, pp. 363-365; Dalle 

Historiae: La scelta del migliore, p. 367; Il punto di vista dei Romani: il discorso di Petilio 

Ceriale, p. 368; Dagli Annales: Il proemio, p. 372; Le ceneri di Germanico, p. 375; 

L'incendio di Roma, (XV, 33-44), p. 385; La persecuzione dei cristiani, p. 386. 

Lettura critica: Tiberio e Germanico (di Alain Michel), p. 378. 

 

Testo di riferimento:  

Garbarino-Pasquariello, Colores. Cultura e letteratura latina, testi, percorsi tematici 

Volume 3, Dalla prima età imperiale ai regni romano-barbarici 

 
 

La docente  I rappresentanti degli studenti 

 
_______________________________ 

 
______________________________ 

  

  
______________________________ 
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3.2  Lingua E Letteratura Inglese 
 

Docente: Professoressa Ilde Incorvati 
 

Relazione sulla classe 
 

Ho insegnato in questa classe sin dal primo anno. Già dal biennio la classe ha evidenziato un 
profilo positivo dal punto di vista della partecipazione con un gruppo di studentesse trainante per 
l'impegno e la collaborazione. In merito alle competenze linguistiche si rilevavano già alcune 
allieve con una preparazione di base molto buona, interessate ad aderire alle proposte extra 
curriculari, quali il conseguimento delle certificazioni internazionali, e con delle discrete abilità 
comunicative.  
Nel corso del triennio la fisionomia della classe è rimasta positiva e i risultati in merito alla 
conoscenza della lingua straniera si sono fatti più stabili con punte di eccellenza. Alcune 
studentesse hanno seguito i Corsi di preparazione alle Certificazioni Internazionali (PET, FCE e 
TOEIC) organizzati dalla scuola conseguendo risultati soddisfacenti. Una studentessa ha 
frequentato con particolare profitto il quarto anno negli Stati Uniti. Per questo gruppo la 
competenza linguistica si attesta su un livello C1.  C'è quindi un gruppo più numeroso di allievi, 
con impegno diversificato ma con risultati in genere positivi e con una conoscenza della lingua di 
livello B2. Alcune studentesse di questo gruppo hanno partecipato con successo ad esperienze di 
vacanza studio in paesi anglofoni. 
Si registra però anche un gruppo di studenti con diverse difficoltà dovute o ad una modalità di 
lavoro sommaria e superficiale o ad uno studio prettamente mnemonico o a ragioni di ordine 
linguistico, essendo l'inglese per loro sostanzialmente una terza lingua straniera. L'approccio allo 
studio della letteratura è risultato per essi faticoso e l'esposizione sia orale che scritta è rimasta 
ancora difficoltosa e con numerosi errori. Il conseguimento di valutazioni finali globalmente 
sufficienti si giustifica grazie a momenti valutativi particolarmente diversificati (listening 
comprehensions, esposizioni di narrativa, esposizioni programmate su argomenti particolari) e non 
ad una competenza globale accettabile. Appartengono a questa gruppo anche le tre studentesse 
risultate BES nel corso degli ultimi due anni di corso. 
Quest'anno, in occasione della presenza in classe di un'assistente madrelingua inglese sono state 
svolte attività di ASL relative alla conoscenza del lessico del mondo del lavoro e alla stesura di 
cover letters, cvs and application forms. Nel corso del quinquennio alcuni studenti hanno aderito 
alla proposta di Abbonamento al Piccolo Teatro, assistendo a spettacoli in lingua inglese e di 
carattere generale. 
 
Obiettivi generali 
- Saper comprendere le informazioni generali e specifiche di testi scritti relativi a tematiche di 
carattere storico-sociale in modo da stabilire connessioni tra l'opera letteraria e il contesto storico. 
- Saper comprendere un testo letterario nelle sue componenti fondamentali (contenuto e aspetti 
formali), individuando gli aspetti tipici del genere a cui appartiene e utilizzando la terminologia 
propria dell'analisi testuale. 
- Saper produrre brevi testi scritti relativi all’analisi di un testo letterario e al contesto storico-
sociale. 
- Saper produrre brevi interventi orali su argomenti di natura storico-letteraria e sociale. 
 
Metodologia 
E’ stata ricercata un'interazione costante tra l'approccio testuale e quello puramente cronologico. 
E’ stato curato il contesto storico-sociale per fornire una lettura della mentalità di ciascuna epoca, 
ma sono stati anche presentati gli aspetti tecnici del testo letterario, lo sviluppo e le specificità dei 
generi. 
Le attività collegate ai testi letterari sono state finalizzate a guidare gli studenti progressivamente 
alla comprensione testuale, all’identificazione del/i tema/i centrali e all’analisi delle caratteristiche 
stilistiche di un brano in prosa o di un componimento poetico. 



 
26 

 

Sono inoltre state proposte numerose esercitazioni scritte, più o meno lunghe, utilizzando le 
domande proposte dal manuale. 
Sono stati presentati autori, temi ed opere letterarie anche attraverso la visione di film e 
rappresentazioni teatrali. 
 
Contenuti e Strumenti 
Autori e testi sono stati scelti all'interno dei grandi movimenti letterari che vanno dal Pre-
Romanticismo all’Età Contemporanea. 
Testo: Marina Spiazzi, Marina Tavelli, The prose and the Passion, Zanichelli 
 
Prove di verifica e criteri di valutazione 
Prove scritte 
Sono state utilizzate prevalentemente prove con quesiti a risposta libera relativi agli argomenti 
storico-letterari, con valutazione riconducibile ad un punteggio. 
I parametri di valutazione, esplicitati di volta in volta sono stati in genere i seguenti: 
conoscenza degli argomenti, capacità operative (capacità di rielaborazione, autonomia nell’uso 
delle conoscenze) correttezza formale, appropriatezza lessicale. 
Prove orali 
Le prove orali hanno interessato il contesto storico-sociale, le caratteristiche generali dell’opera dei 
singoli autori, l’analisi dei testi. 
I parametri di valutazione sono stati i seguenti: conoscenza dell’argomento, correttezza formale, 
capacità espositive (pronuncia, lessico, analisi), capacità operative (autonomia nell’uso delle 
conoscenze, rielaborazione critica). 
 
Risultati 
Si rilevano dunque tre gruppi di studenti con altrettanti livelli di competenza: 
- Studenti in grado di svolgere in modo autonomo e critico un’analisi dei testi e di riferire, in forma 
sia orale che scritta, su autori e periodi storici con un’esposizione sciolta, articolata, approfondita e 
sostanzialmente corretta dal punto di vista del registro e della morfosintassi. 
- Studenti con una preparazione accettabile in grado di riferire, in forma sia orale che scritta, gli 
argomenti studiati in modo non molto elaborato e con qualche incertezza linguistica. 
- Studenti che evidenziano ancora delle difficoltà nell’esposizione sia scritta che orale e che 
arrivano a risultati sufficienti solo attraverso una memorizzazione piuttosto rigida dei contenuti a 
causa di una scarsa competenza linguistica, o per difficoltà espressive di ordine generale. 
 
 

Programmazione svolta 
 

Testo: Marina Spiazzi, Marina Tavelli, The Prose and the Passion, Zanichelli 
 
THE ROMANTIC AGE 
Industrial and Agricultural Revolutions, Industrial Society, Emotion vs Reason (revisione del lavoro 
svolto lo scorso anno), the Sublime, the Egotistical Sublime, Romantic Poetry. 
Poetry 
William Blake: Blake the man, Blake the artist, Blake the poet, Blake the prophet, Complementary 
opposites, Imagination and the poet, Blake’s interest in social problems, style. 
Texts: The Lamb, The Tyger, London (testo fornito dall'insegnante), text analysis. 
William Wordsworth: life and works, ‘The Manifesto of English Romanticism’, Man and 
nature, The importance of senses and memory, Recollection in tranquillity, The poet’s task and 
style. 
Texts: Daffodils (Commentary: testo fornito dall'insegnate) 
Samuel Taylor Coleridge: life and works, Importance of imagination, The power of fancy, 
Importance of nature, The language. 
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Texts: The Rime of the Ancient Mariner: lettura del testo integrale, ascolto, content, atmosphere 
and characters, The Rime and traditional ballads, interpretations. 
George Gordon Byron: life, The Byronic hero, Byron's individualism. 
Percy Bysshe Shelley: a tempestuous life, Freedom and love, The poet's task, style. 
Text: England 1819, text analysis (testo fornito dall'insegnante). 
John Keats: life and works, Keats's reputation, The substance of his poetry, the role of 
imagination, Beauty: the central theme of his poetry, physical beauty and spiritual beauty, Negative 
capability. 
Text: La Belle Dame sans Merci, text analysis 
The Novel 
The Gothic novel 
Mary Shelley: life and main works 
Frankenstein or the Modern Prometheus: plot, the origin of the model, the influence of 
science, literary influences, narrative structure, the double, themes, on the screen. 
Film: Frankenstein directed by Kenneth Branagh (1994) 
The novel of Manners 
Jane Austen: life and works, the debt to the 18th-century novel, the national marriage market, 
Austen's treatment of love. 
Film: Pride and Prejudice directed by Joe Wright 2005 
The Historical Novel, Scott and Manzoni (testo fornito dall'insegnante) 
 
THE VICTORIAN AGE 
The Early Victorian Age, The later years of Queen Victoria’s Reign, The American Civil War and 
the settlement of the West, The Victorian Compromise, The Victorian novel, The Victorian poetry 
and the dramatic monologue. Aestheticism and Decadence.The Victorian comedy. 
The Novel 
Charles Dickens: life and works, the plots of Dickens’s novels, characters, a didactic 
aim, style and reputation. 
Great Expectations: lettura del romanzo in forma esemplificata 
Emily Bronte: Wuthering Heights plot, romantic elements, opposing principles, the theme of 
death, the style of the novel. 
Film: Wuthering Heights, 1939, 2011. 
Oscar Wilde: life and works, the rebel and the dandy, Art for Art’s Sake. 
The Picture of Dorian Gray: plot, narrative technique, allegorical meaning 
Texts: "Preface" to The Picture of Dorian Gray, The Ballad of Reading Gaol: lettura integrale del 
testo, ascolto della lettura del testo di Orsini con musiche di Giovanna Marini. 
 
THE TWENTIETH CENTURY 
The Edwardian Age and World War I, From the Twenties to World War II, The Age of 
Anxiety, Symbolism and free verse. 
Poetry 
The War Poets: different attitudes to war 
R. Brooke: life and general features of his poetry 
Text: The Soldier 
W. Owen: life and general features of his poetry 
Text: Dulce et decorum est. 
The Novel  
Stream of Consciousness and the interior monologue. 
James Joyce: life and works, ordinary Dublin, the rebellion against the Church, poor sight, 
perception of time, the impersonality of the artist. 
Dubliners:lettura integrale del testo e analisi di The Sisters, Eveline, The Dead. The origin of the 
collection, the use of epiphany, a pervasive theme, paralysis, narrative technique 
Virginia Woolf: life and works, The Bloomsbury Group, literary career, a modernist novelist, Woolf 
vs Joyce. 
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Mrs Dalloway: plot, setting, a changing society, characterization.  
Film: The Hours, directed by Stephen Daldry, 2002  
George Orwell: life and works, first-hand experiences, an influential voice of the 20th 
century, social themes. 
Nineteen-Eighty Four: plot, an anti-utopian novel, themes 
Drama 
Post War Drama and the Theatre of the Absurd 
Samuel Beckett: Waiting for Godot: the meaningless of time, the lack of communication 
Text: ‘We’ll come back tomorrow’. 
 
 
E’ possibile che entro la fine dell’anno scolastico alcuni studenti siano seguiti nello studio 

individuale di autori e tematiche che non rientrano in questo programma ma attinenti agli argomenti 

scelti per il percorso individuale.  

 

 

La docente  I rappresentanti degli studenti 

 
_______________________________ 

 
______________________________ 

  

  
______________________________ 
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3.3  Filosofia  

Docente: Prof. Antonio Panzera 
 

Relazione sulla classe 
 

Nel corso del triennio la classe ha generalmente mostrato un atteggiamento curioso e partecipativo 

durante lo svolgimento delle lezioni, pur evidenziando, specialmente in terza e durante una parte 

della quarta, alcune discontinuità rilevanti nella concentrazione e nella disposizione all’ascolto 

dovute probabilmente alla vivacità del gruppo, alla episodica sottovalutazione delle difficoltà in 

seguito a risultati positivi nel profitto e alle svariate interruzioni dell’attività didattica occorse durante 

i primi due anni del triennio e che hanno inevitabilmente spezzato il flusso della concentrazione. 

Da tali periodi di discontinuità, pur con fatica, attraverso continue ed energiche sollecitazioni da 

parte del docente e nel giro di qualche settimana, la classe è tuttavia sempre uscita, valendosi 

delle proprie capacità di base e di una buona efficacia logica. La fenomenologia sin qui descritta, 

pur avendo generato fluttuazioni nel rendimento scolastico di alcuni allievi, ha comunque condotto 

un gruppo non poco numeroso di studentesse a raggiungere alla fine della quarta un profitto 

mediamente assestato su di un livello buono o addirittura eccellente.  

L’ultimo anno di corso ha invece lasciato emergere un’inversione di tendenza, non tanto a motivo 

di una riduzione dell’impegno o della quantità di tempo dedicata allo studio individuale, quanto 

piuttosto dovuta ad una assai tardiva consapevolezza della difficoltà superiore dei temi trattati e del 

salto di qualità richiesto ad una classe quinta nella gestione autonoma della complessità critico-

argomentativa. Tutto ciò sia detto tenendo conto ovviamente dei casi di eccezione, pochi ma 

presenti. 

Metodologicamente ho utilizzato spesso la lezione frontale cercando di declinarla quanto più 

possibile in senso dialogico-partecipativo per guidare gli studenti alla ricostruzione e comprensione 

ragionata degli snodi fondamentali del pensiero occidentale. Durante la quarta e la quinta è stato 

possibile svolgere anche qualche laboratorio di lettura e comprensione di pagine d’autore sotto la 

mia supervisione, in special modo per quanto riguarda alcuni aspetti del pensiero politico di Locke 

e di Kant, nonché, in questo ultimo anno di corso, l’analisi e interpretazione di una pagina dalla 

“Psicologia come scienza positiva” di Ardigò, guidata da un questionario volto a far riflettere gli 

studenti sul senso e sulle categorie-chiave del testo, oltre che sulla materia di studio già contenuta 

negli appunti delle lezioni sul positivismo evoluzionistico. Si è trattato per i ragazzi di una attività 

non facile e spesso costellata da fraintendimenti vistosi e superficialità concettuali, che non ho 

voluto ripetere con altri testi. Da menzionare sicuramente anche la visione/comprensione di una 

conferenza su Darwin di Telmo Pievani, come approfondimento contestuale.  

Altri testi infine, soprattutto sulla filosofia nietzscheana, sono stati letti in classe e da me illustrati 

agli studenti.  

Obiettivi  

Conoscenze: conoscere i pensatori e i problemi fondamentali della storia della filosofia 
contemporanea da Marx sino ad alcuni esempi di filosofi del Novecento. 
Competenze: saper esporre con sufficiente correttezza espressiva i concetti, i problemi e le 
argomentazioni di carattere filosofico. 
Capacità:saper riferire di semplici raffronti tra dottrine filosofiche differenti. 
 
Criteri di valutazione  

I criteri di valutazione, definiti in relazione ai suddetti obiettivi, si sono focalizzati su: 
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grado di conoscenza dei contenuti; 

grado di correttezza espositiva, consequenzialità e coerenza logica, proprietà terminologica; 

grado di autonomia nell’articolazione del discorso e delle strutture argomentative; 

grado di pertinenza alle richieste e di prontezza nella selezione/circoscrizione delle informazioni 

utili a rispondere; 

grado di sicurezza e scioltezza in situazione di performance durante i colloqui. 

 

Tipologie e tempi della valutazione 

Trimestre 2017:  

- 2 colloqui (interrogazione della durata di circa 10-15 minuti) per valutazione orale a 

cadenza indicativamente bimestrale; 

- 1 laboratorio di lettura e interpretazione di una pagina d’autore, svolto a coppie o piccoli 

gruppi con la possibilità di consultare il libro, gli appunti e internet e sotto la supervisione 

del docente (la valutazione è stata inclusa nella media di profitto). 

Pentamestre 2018: 

- 2 colloqui (interrogazione della durata di circa 10-15 minuti) per valutazione orale a 

cadenza indicativamente bimestrale; 

- 1 simulazione della III prova scritta dell’esame di stato, registrata come valutazione orale 

non necessariamente inclusa nel calcolo della media di profitto; 

- 1 eventuale interrogazione di recupero della simulazione della III prova scritta. 

Materiali e strumenti didattici 

- Abbagnano-Fornero, L’ideale e il reale, Paravia-Mondadori, vol. III; 

- Documenti e questionari forniti dal docente; 

- LIM (Lavagna Interattiva Multimediale). 

N.B.:  

1. Il sottoscritto è stato docente di filosofia lungo l’intero triennio e non ha mai insegnato storia in 

questa classe, ma ha ricevutol’incarico dal CDC di commissario interno per entrambe le discipline, 

filosofia e storia. E’stato pertanto attivato, assieme al prof. Pontesilli, atttuale docente di storia della 

classe, un corso di sostegno pomeridiano in compresenza tra i due docenti per accompagnare gli 

studenti nella fase di revisione e addestramento in vista dell’esame. 

2. Il sottoscritto ha anche provveduto ad attivare un secondo corso di sostegno in filosofia, per 

supportare le fragilità emerse nell’ultimo anno e sempre allo scopo di una revisione e di un 

allenamento alle prove orali e scritte dell’esame di stato. 

3. Sia lo sportello di storia in compresenza che lo sportello di filosofia sono stati fissati nella durata 

complessiva di sei ore ciascuno. Nel corso di filosofia sono previsti anche alcuni momenti di 

consulenza per le “tesine” d’esame. 
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Programmazione svolta 
 

FILOSOFIA MODERNA E CONTEMPORANEA 

Ottocento 

Marx 

Materialismo storico-dialettico: analogie e differenze rispetto al pensiero hegeliano, struttura (modo 

di produzione e dinamiche del cambiamento: lotta di classe e rinnovamento delle forze produttive) 

e sovrastruttura (ideologia come espressione della classe dominante, critica del Cristianesimo e 

della democrazia liberale); 

Logica di sussistenza e logica del profitto, definizione dei concetti di valore della merce, di 

pluslavoro e plusvalore, di profitto;  

Il sistema delle previsioni: crisi di sovrapproduzione, caduta tendenziale del tasso del profitto e loro 

conseguenze socio-economiche. 

Definizione dei concetti di stato e dittatura del proletariato, analogie e differenze rispetto al 

pensiero anarchico. 

Il Positivismo 

- caratteri generali; 

- il positivismo evoluzionistico di Spencer: il concetto di evoluzione/progresso, l’omogeneo 

come inconoscibile e la dimensione religiosa; 

- la critica di Ardigò al concetto spenceriano di “inconoscibile” e il riferimento a Piero 

Pomponazzi; 

- confronto tra la sociologia di Comte e la sociologia di Spencer;  

- Darwin e la genesi della teoria dell’evoluzione in una conferenza di Telmo Pievani del 2008: 

l’antenato comune, le metafore dell’”albero” e del “corallo” della vita, la derivazione 

maltusiana del principio di selezione naturale, la critica della teoria del disegno intelligente, 

l’autodifesa di Darwin dall’accusa eventuale di ateismo attraverso il raffronto con la fisico-

teologia newtoniana. 

Kierkegaard 

Il primato dell’esistenza sull’essenza e la critica ad Hegel 

L’esistenza come possibilità 

Aut-Aut -  vita estetica e vita etica: lo squilibrio tra necessità e libertà e lo smarrimento del sé nel 

finito e nel falso infinito 

La malattia mortale: definizione del concetto di disperazione e suo nesso col concetto di possibilità, 

le due specie di disperazione e la loro inconsapevolezza/consapevolezza, il salto nella fede come 

via d’uscita dalla disperazione 

Vita religiosa (Timore  e tremore): la lettura kierkegaardiana della vicenda di Abramo e del 

sacrificio di Isacco, l’opposizione radicale tra etica e religione. 

Schopenhauer 

Mondo come rappresentazione e volontà: il concetto di rappresentazione e la sua natura 

idealistica, il fenomeno come “velo di Maya”, la quadruplice radice del principio di ragione 
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sufficiente, spazio-tempo e causalità come forme strutturali del mondo fenomenico, il corpo proprio 

come via d’accesso al noumeno e la scoperta della volontà di vita (affezioni, desideri e stati 

d’animo), le analogie della volontà nel mondo fenomenico e la volontà come sostanza dell’universo 

(unicità, atemporalità, aspazialità, incondizionatezza causale, cecità e irrazionalità). 

Pessimismo cosmico (lotta per la sopravvivenza e sofferenza universale della molteplicità 

fenomenica) e pessimismo antropologico (il ciclo dolore-piacere-noia e l’analisi dell’eros) 

Vie della liberazione dal dolore: arte (le arti figurative come imitazione dei modelli eterni delle idee 

e la musica come contemplazione dell’essenza della volontà di vivere), pietas (nello specifico la 

compassione agapica e il suo fondamento ontologico nel carattere illusorio della molteplicità), 

ascesi (mortificazione del sé e “noluntas” come consapevolezza della nullità del mondo 

fenomenico. 

Evidenziazione delle analogie e delle differenze del pensiero Schopenhaueriano rispetto al 

pensiero buddista. 

Nietzsche 

Apollineo e dionisiaco: caratteri, sistemi assiologici e rispettive forme di espressione artistica. 

La tragedia greca come evento metafisico. 

Morte di Dio: lettura e analisi del relativo aforisma da “La gaia scienza” 

Nichilismo: imperfetto e perfetto, passivo e attivo 

Critica del platonismo e del Cristianesimo come forme di nichilismo implicito 

Oltre-uomo: superamento del nichilismo e tra svalutazione dei valori, fedeltà alla terra ed eterno 

ritorno dell’uguale 

Volontà di potenza 

Novecento 

Freud 

La scoperta dell’Inconscio 

La “Seconda Topica” della Psiche: Io, Es, Super-Io, rimozione. 

Popper (filosofia politica):  

- L’adattamento evolutivo come produzione di valore e il concetto di libertà; 

- La democrazia come “società aperta” e la critica dei totalitarismi; 

- L’utilitarismo negativo; 

- L’aporia dei sistemi di previsione e la critica dello storicismo marxista. 

Wittgenstein 

- Il compito estetico della filosofia; 

- Il compito morale della filosofia. 

Dewey 

- Il concetto di esperienza; 

- La verità in senso pragmatista; 
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- Esperienza primaria, esperienza secondaria e loro oggetti; 

- Educazione/comunicazione, scienza e democrazia. 

 

 

 

Il docente  I rappresentanti degli studenti 

 
_______________________________ 

 
______________________________ 

  

  
______________________________ 
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3.4 Storia 

 
Docente: Prof. Massimo Pontesilli 

 
Relazione sulla classe 

 
 

Relativamente ai livelli di apprendimento della materia, la classe appare disomogenea, ma 

divisibile, grossolanamente, in due gruppi, il primo dei quali ha dimostrato, nel corso, dell’a.s. 

buona partecipazione, notevole impegno e solidi prerequisiti, mentre il secondo, largamente 

minoritario, ha mostrato partecipazione e impegno superficiali. I risultati sono pertanto ampiamente 

variegati, con casi di eccellenza e casi di preoccupante mediocrità.  

Certamente, la grave discontinuità didattica subita dalla classe nel corso degli anni – e nella 

fattispecie la discontinuità nell’insegnamento della Storia – non hanno favorito il lavoro di 

apprendimento. 

Il rapporto docente-discenti è sempre stato caratterizzato da sostanziale correttezza e rispetto dei 

ruoli ed è maturato – seppur lentamente, data l’esiguità del tempo trascorso insieme (solo due ore 

settimanali) – in un rapporto cordiale e sereno. 

Il previsto programma di Storia ha subito una variazione sensibile nel corso dell’a.s., in particolare 

in seguito alla decisione – concordata tra i titolari degli insegnamenti di Storia e di Filosofia e poi 

approvata dal C.d.C. – di affidare al prof. Antonio Panzera, membro del C.d.C. della 5a-A da tre 

anni e quindi buon conoscitore degli alunni, lo svolgimento dell’Esame di Stato per le materie di 

Storia e Filosofia. In effetti, in considerazione del fatto che il docente esaminatore non avrebbe 

condotto prove in lingua inglese in sede d’Esame, il sottoscritto ha ritenuto opportuno limitare la 

prevista programmazione didattica secondo la metodologia C.L.I.L. alla porzione già svolta fino a 

quel momento (una porzione, a giudizio di chi scrive, comunque significativa), portando a 

compimento il corso di Storia in lingua italiana secondo la didattica tradizionale, e dando così 

modo al collega di verificare la preparazione degli studenti su un congruo segmento del 

programma. 

Sono state anche realizzate occasioni di apprendimento di Cittadinanza e Costituzione, che – 

come si può evincere dal programma svolto – si è cercato anche di raccordare all’attualità politica. 

 
 
 
 

   Programmazione svolta 
 
 

Contenuti e conoscenze fondamentali 
 

Modulo 1. L’età dell’imperialismo e la dissoluzione dell’ordine 
europeo tra ’800 e ’900: 

Unità 1: La seconda rivoluzione industriale e la Grande 
depressione. Ristrutturazione del capitalismo occidentale e 
misure economiche e politiche per contrastare la caduta del 
saggio di profitto. 
 

Competenze  
e categorie di analisi 

 

Unità 1 : Il ruolo di scienza e 
tecnica come fattori di 
cambiamento; la dinamica 
capitalistica e il problema 
della caduta del saggio di 
profitto (Marx). 
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Unità 2: Imperialism and the Europe’s World Supremacy (Power 
Point, Textbook pp. 731-739, “The New Imperialism”) 
a. Definition and Geographical Areas Involved 

i. Definition and chronological context 
ii. Colonizer Countries and Colonized Areas 

b. Methods and Motives for Imperialism: E.M.P.I.R.E. 
i. Economic interpretation of Imperialism (Hobson, Rosa 

Luxemburg, Lenin) 
ii. Political interpretation of imperialism 
iii. Ideological motives and justifications of Imperialism 

1. Africa 
2. China 
3. Japan 

 

Unità 3: Politica e società in Europa alla fine del XIX secolo. La 
Germania come nuova potenza continentale. 

 

Unità 4: La società di massa e la nazionalizzazione delle masse. 
 

 

Unità 5: L’Italia nell’età giolittiana: 
a.  Il progetto politico di Giolitti e il confronto con il movimento 
operaio e con il socialismo italiano. 
b. Il decollo industriale e l’arretratezza del Sud: il “doppio volto” 
della politica giolittiana tra riformismo e controllo del consenso. 
c. Gli ultimi anni dell’età giolittiana: il “Patto Gentiloni” e la 
riforma elettorale; la guerra di Libia. 

Unità 6: The First World War (8 hours in all: 6 hours lesson and 2 
hours assessment) 
a. Marching Toward War 

i. : The M.A.I.N. Causes of WWI 
b. : Battles and Course of the War 

i. : The outbreak of the conflict and the plans of war 
1. the assassination of the Archduke Franz Ferdinand at 

Sarajevo and its consequences 
2. the “Schlieffen Plan” and the “Plan XVII” 

ii. : The course of the war (1914-1916): 
1. The failure of the Schlieffen Plan, the end of a War of 

Movement and trench warfare; 
2. The course of the war in the eastern front; 
3. The war at sea. 

iii.  : The end of the war and its impact upon Europe: 
1. The collapse of Russia and the intervention of the 

United States; 
2. The end of the War and the Peace of Paris; 
3. The economic, social and cultural impact of the War. 

 
CITTADINANZA E COSTITUZIONE: Unità di apprendimento sui 
principali modelli di legge elettorale: 

§ 1 definizione e caratteristiche fondamentali delle leggi 

Unità 2 : The historical 
debate about the causes of 
an event (specifically the 
Imperialism) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Unità 3 : La relazione tra 
industrializzazione e 
espansionismo politico 
(confront con il caso 
giapponese). 

Unità 4 : Il rapporto tra 
sudditi/cittadini e potere: le 
strategie per la conquista 
del consenso. 
 

Unità 5 : modelli di 
nazionalizzazione delle 
masse a confronto: 
Bismarck e Giolitti. 

 
 
 
 
 

Unità 6 : The historical 
debate about the causes of 
an event (specifically the 
First World War). 
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elettorali: governabilità e rappresentatività; 
§ 2 il sistema maggioritario: pregi, difetti, possibili correttivi; 
§ 3 il sistema proporzionale: pregi, difetti, possibili correttivi; 
§ 4 cenni di Storia dei sistemi elettorali in Italia dall’Unità a oggi. 

 

Modulo 2. L’epoca della crisi post-bellica e dei totalitarismi: 

Unità 7: La Russia dalla “Rivoluzione d’ottobre” agli anni ’30. 

a. La situazione politica e socio-economica della Russia alla fine 
all’inizio del ’900 e la crisi del 1905; 

b. La Russia nella Prima guerra mondiale e la crisi del 1917: la 
rivoluzione di febbraio e il governo provvisorio; 

c. Lenin dalle “Tesi di aprile” alla presa del Palazzo d’Inverno; 

d. Lenin dalla guerra civile alla NEP. 

e. L’Unione Sovietica dopo Lenin: Stalin e l’industrializzazione 
della Russia; i piani quinquennali e la dekulakizzazione. 

Unità 8: L’Italia dal dopoguerra al fascismo: 

a. la “vittoria mutilata” e la situazione socio-economica post-
bellica italiana: classi sociali a confronto. 

b. il “biennio rosso”: dall’occupazione delle terre all’occupazione 
delle fabbriche;  

c. il fascismo sansepolcrista e il fascismo squadrista: la base 
sociale dello squadrismo e il ruolo delle istituzioni nel successo 
dello squadrismo. 

d. il fascismo dai “Blocchi nazionali” alla Marcia su Roma; 

e. i primi anni di governo di Mussolini: la legge Acerbo, le 
elezioni del 1924, il delitto Matteotti, l’inizio della dittatura. 

f. La costruzione dello Stato totalitario (definizione di 
“totalitarismo”): 

i. le “Leggi fascistissime” e la repressione del dissenso; 

ii. la fabbrica del consenso: dall’Ufficio stampa del Capo del 
Governo al Ministero della Cultura Popolare; la 
propaganda, le feste e i rituali, la mistica del Capo, le 
organizzazioni giovanili. 

iii. il rapporto con la Chiesa: i “Patti lateranensi” e i rapporti 
Stato-Chiesa negli anni ’30. 

iv. La “parabola del consenso”: ascesa e declino del consenso 
popolare verso il “Duce”. 

v. la politica economica del regime fascista e la sua 
evoluzione nel corso degli anni ’20 e ’30; provvedimenti di 
politica economica: “quota 90”, “battaglia del grano”, 
bonifica integrale, I.M.I., I.R.I. 

vi. la politica estera del regime fascista: dal confronto con 
Gran Bretagna e Francia all’avvicinamento alla Germania 
hitleriana; l’ “Asse Roma-Berlino”, l’ “AntiComIntern”, il 
“Patto d’Acciaio”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Unità 7 : il rapporto tra 
guerra e rivoluzione; il 
confronto tra ideologie 
(nazionalismo e socialismo) 
tra Otto- e Novecento. 

 

 

 

 

 
 
 

Unità 8 : le cause dello 
sviluppo del fascismo: 
l’ideologia comunista e la 
reazione di classe della 
borghesia; lo squadrismo 
italiano come fenomeno 
“agrario”. 
Il problema del consenso e 
il concetto di “totalitarismo”. 
Concetti fondamentali di 
politica economica: il 
controllo dei cambi valutari 
(a proposito di “quota 90”) e 
i suoi effetti sul rapporto 
importazioni/esportazioni di 
uno Stato. 
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vii. La politica razziale del regime fascista. 

Unità 9: I “ruggenti anni venti” negli Stati Uniti, il crollo di Wall 
Street e il New Deal: 

a. i fattori della crescita economica statunitense negli anni ’20: 

i. taylorismo/fordismo, economie di scala e abbattimento dei 
costi di produzione: produzione in serie e consumo di 
massa; 

ii. il fordismo come elemento di “trasformazione 
antropologica”: la giornata lavorativa di otto ore e cinque 
dollari; la nascita del modello consumistico. 

iii. l’accesso al credito: vendita a rate e prestiti; 

iv. il ruolo delle esportazioni; 

v. i nuovi settori economici (radio, elettrodomestici, automobili 
e mobilità) e i guadagni di borsa. 

b. fattori di debolezza dell’economia statunitense: 

i. il declino delle esportazioni agricole in Europa; 

ii. livelli dei redditi e limiti dei consumi. 

c. il crollo di Wall Street e la spirale delle conseguenze: livelli 
occupazionali e produttivi nel 1932. 

d. il “New Deal” e le misure economiche del governo 
Roosevelt; la teoria di John Maynard Keines e il problema della 
domanda effettiva; la ristrutturazione del sistema bancario e il 
rilancio dell’occupazione (il “deficit spending”). 

Unità 10: La Germania di Weimar e il terzo Reich: 

a. gli anni ’20 in Germania tra tensioni politiche e problemi 
economici: 

i. la teoria della “pugnalata alle spalle” e i tentativi 
rivoluzionari; 

ii. l’iper-inflazione del 1923 e il “Putsch di Monaco”; 

iii. il “Piano Dawes” e la ripresa economica; 

iv. le ripercussioni in Germania del “Grande Crollo”; 

v. Hitler, il “Putsch di Monaco” e il Mein Kampf; 

vi. l’ascesa elettorale del NSDAP e la conquista del potere: 

1. le elezioni tra il 1930 e il 1933; 

2. i primi provvedimenti legislativi di Hitler; 

3. la politica economica di Hitler e l’assorbimento della 
disoccupazione. 

Unità 11: L’antisemitismo e lo sterminio degli ebrei nella Germania 
e nell’Europa naziste. 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE: Unità di apprendimento sul 
ruolo dei partiti nella Storia della Repubblica italiana: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Unità 9 : elementi di 
dinamica capitalistica: 
investimenti borsistici e 
speculazioni finanziarie. 
Lessico specifico all’ambito 
economico. 
Il modello economico 
keynesiano e l’intervento 
dello Stato sull’andamento 
economico. 
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§ 1 : la Costituzione e i partiti: libertà di associazione (art. 18), 
statuto dei partiti (art. 49), diritti e doveri dei 
rappresentanti politici (art. 67, 68). 

§ 2 : partiti e partitocrazia in Italia; il finanziamento pubblico ai 
partiti. 

§ 3 : incontro con il prof. Giuseppe Arconzo (Università Statale – 
Milano) sui seguenti temi: 

- A cosa servono i partiti in un ordinamento democratico?  

- Che valenza ha il riferimento al metodo democratico previsto 
dall'art. 49 Cost? 

- Perché i partiti sono stati così importanti nella nostra storia 
repubblicana? Lo sono ancora oggi? 

- Come si sono evoluti i partiti nella storia d'Italia (dal partito 
tradizionale, al partito personalizzato, al non partito)? 

- Si propone con sempre maggior frequenza di impedire ai 
parlamentari di passare da un partito all'altro (in termini tecnici, di 
abrogare il "divieto di mandato imperativo", previsto dall'art. 67 
Cost.). Quali implicazioni ha questa norma? È una proposta 
condivisibile o presenta controindicazioni? 

- Il finanziamento pubblico dei partiti è stato negli ultimi anni 
fortemente ridotto. È un bene o un male? È possibile fare politica 
senza finanziamenti pubblici? 

 

Modulo 3. La seconda guerra mondiale, la ricostruzione e la 
contrapposizione dei blocchi: 

Unità 12: La Seconda Guerra Mondiale, con particolare riferimento 
alle vicende italiane: 

a. la politica estera tedesca nei secondi anni ’30 e gli obiettivi di 
Hitler sul “Lebensraum”; la reazione delle altre potenze europee. 

b. La guerra in Europa e in Africa. 

c. Gli Stati Uniti d’America e la guerra nel Pacifico. 

d. Le “Conferenze” e il delinearsi del bipolarismo; l’inizio dell’era 
atomica e la sistemazione politica europea al termine della 
guerra. La nascita dell’ONU e le istituzioni economiche 
internazionali (accordi di Bretton Woods). 

e. L’Italia dalla “non-belligeranza” all’intervento; la “guerra 
parallela” e le delusioni italiane; la fine del regime fascista, 
l’occupazione la lotta di liberazione. 

Unità 13: Il mondo bipolare e la “Guerra fredda” (1945-1991): 

a. La “prima guerra fredda”: dal “Piano Marshall” alla Guerra di 
Corea; 

b. L’URSS di Chruscëv e la “destalinizzazione”: 

i. il XX Congresso del PCUS; 

ii. l’intervento sovietico in Ungheria; 
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iii. la costruzione del Muro di Berlino; 

iv. la crisi dei missili a Cuba. 

c.  l’America da Eisenhower a Kennedy: 

i. il pericolo dell’effetto domino e la dottrina del “roll back”; 

ii. la crescita economica e i conflitti sociali su base razziale; 

iii. la “nuova frontiera” kennediana; 

iv. la morte di Kennedy e l’escalation militare in Vietnam. 

d. Economia e società negli anni Sessanta e Settanta: 

i. la contestazione giovanile in USA e in Europa; 

ii. la fine degli accordi di Bretton Woods, il primo shock 
petrolifero, la fine del fordismo-keynesismo. 

e. il crollo del comunismo sovietico. 

f. i paesi “non allineati”: Cina e India nella seconda metà del 
’900. 

Unità 14: L’Italia repubblicana. Dalla fase costituente agli anni ’70: 

a. dalla fase costituente agli anni del “centrismo”: la 
ricostruzione, la ripresa e i fattori di sviluppo dell’economia 
italiana. 

b. il “boom” economico e i mutamenti socio-culturali. 

c. la contestazione giovanile e operaia, la strategia della 
tensione, gli inizi del terrorismo rosso. 

Unità 15: Il processo di unificazione europea: 

a. Le prime istituzioni europee. 

b. L’Unione Europea e la nascita dell’Euro. 

Unità 16: La decolonizzazione: 

a. il processo di decolonizzazione e il neo-colonialismo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Unità 12 : capacità di analisi 
critica di fenomeni politici 
complessi; l’ideologia 
nazionalistica come nuova 
religione secolare e le sue 
conseguenze (razzismo, 
anti-comunismo). 
L’ “otto settembre” e il ruolo 
della “resistenza” partigiana 
nella rinascita del senso di 
appartenenza alla patria. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Unità 13 : capacità di analisi 
critica di fenomeni politici 
complessi; il rapporto tra 
cittadini e potere politici e i 
fenomeni di contestazione 
politica. 
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Unità 16 : il rapporto “centro-
periferia” negli equilibri 
politico-economici del 
mondo attuale. 
. 

 

 

 

il docente  I rappresentanti degli studenti 

 
_______________________________ 

 
______________________________ 

  

  
______________________________ 
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3.5  Storia dell’Arte 

 
Docente: prof.ssa Paola Moretti 

 
 

Relazione sulla classe 
 
La scolaresca ha mantenuto, in generale, un atteggiamento di attenzione,  di studio e di interesse 
verso la disciplina. Dal punto di vista didattico il gruppo classe si presenta differenziato in quanto a 
correttezza del linguaggio, competenza argomentativa e consolidamento delle conoscenze. 
Pertanto in alcuni alunni  si registra un profitto buono o ottimo , mentre in un secondo gruppo ,si 
trovano allievi che hanno raggiunto una preparazione discreta o sufficiente.  Il raggiungimento, di 
buona parte degli obiettivi di apprendimento,  ha permesso agli studenti  di maturare, attraverso lo 
studio degli autori e delle opere fondamentali  una chiara consapevolezza del  valore della 
tradizione artistica. Si è sempre dimostrata una classe piacevole, in cui non sono mai venuti meno 
la correttezza e l’educazione nei rapporti sia fra gli alunni sia fra gli alunni e la docente. 
 
Obiettivi 
 
Le principali conoscenze e competenze relative  alla storia dell’arte, previste  sono state: 
 - capacità di leggere le opere  d’arte, per poterle apprezzare criticamente , avendo assimilato una 
terminologia e una sintassi descrittiva adeguata;  
-  confidenza con i linguaggi espressivi specifici,  riconoscimento dei valori formali non disgiunti 
dalle intenzioni e dai significati dell’artista oggetto di studio; avendo come strumenti di  indagine e 
di analisi la lettura stilistica,,iconografica e iconologica;  
- capacità  di collocare un’opera d’arte nel contesto storico-culturale,  riconoscerne i materiali e le 
tecniche, i caratteri stilistici,  il valore d’uso e le funzioni, la committenza e la destinazione; 
Gli standard minimi  sono inerenti agli standard massimi, ma ridotti e semplificati nelle capacità in 
termini di conoscenze, abilità e competenze. 
 
Metodo d'insegnamento 
 
Il metodo didattico è stato quello di porre i discenti di fronte all’oggetto di studio della disciplina, 
l’opera d’arte, per introdurli alla sua lettura, secondo tutti i fattori che la costituiscono. La lezione  è 
stata pensata non solo come una esposizione ex cathedra di contenuti , ma anche sollecitata da 
domande e problemi critici via via proposti dalla docente sviluppando negli  allievi, opportunamente 
seguiti, l’acquisizione di una autonomia di lettura e di comprensione dell’opera. 
 
Argomenti pluridisciplinari 
 
Gli argomenti pluridisciplinari di alcune discipline come la storia, la filosofia e lettere.  
sono stati  imprescindibili. 
  
Strumenti di lavoro 
 
Il lavoro è stato condotto con l’ausilio indispensabile di C.D.-rom visti sulla Lim, oltre alle foto del 
libro di testo,che hanno consentito una esauriente analisi dell’opera d’arte. 
I supporti teorici sono stati,  internet e i libri di testo in adozione: 
Dossier arte “Dal Neoclassicismo all’arte contemporanea”.; Claudio Pescio; Ed. Giunti volume 3. 
 
Verifiche e valutazioni 
  
Verifiche: 
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Le verifiche si sono basate volta per volta sugli argomenti  trattati  e sono consistite in domande 
aperte a risposta breve e interrogazioni orali.  
Valutazione: 
Nel rispetto della normativa vigente, è stata adottata l'intera scala numerica di voti, dall' 1 al 10; 
come da tabella di valutazione riportata nella programmazione iniziale. 
 
    
                                                                                

Programmazione svolta 

 

Il Romanticismo: contesto storico e culturale. (tot. 7 ore) 
F. Goya: Fucilazione del 3 maggio  
Concetto di sublime e di pittoresco.  
Gericault: La zattera della Medusa; L’allienata.  
Delacroix: La Libertà che guida il popolo; Donne di Algeri nei loro appartamenti.  
J. Constable: Flatford Mill.  
C. D.Friedrich:Viaggiatore davanti a un mare di nebbia; Il naufragio della Speranza. 
F. Hayez:La congiura dei Lampugnani;  Il bacio.  
 
Il Realismo: contesto storico e culturale. (tot. 3 ore ) 
G Courbet: L'atelier del pittore; Fanciulle sulle rive della Senna; Funerale a Ornans. 
 I Macchiaioli : contesto storico e culturale.  
G. Fattori:Il Campo italiano alla battaglia di Magenta; La rotonda di Palmieri ; In vedetta.  
T. Signorini:L’alzaia 
 
La stagione dell'Impressionismo: contesto storico e culturale. ( tot. 7 ore ) 
E. Manet: Colazione sull'erba; Olympia; Il bar delle Folies Bergere.  
C. Monet: Impressione , sole nascente;  La cattedrale di Rouen; Le ninfee (Riflessi verdi); Alla 
Grenouillere.  
Degas: La lezione di danza;  L'assenzio; Una stiratrice.  
P. A. Renoir: Alla Grenouillere;Ballo al Moulin de la Galette; Colazione dei Canottieri. 
 
Tendenze post impressioniste ( tot.10 ore ) 
H. de Toulouse-Lautrec: La clownessa Cha-U-Kao; Moulin Rouge: La Goulue. 
P. Cezanne: La casa dell'impiccato;  I giocatori di carte;  La montagna Sainte-Victoire; Le grandi 
bagnanti. 
Van Gogh: I mangiatori di patate; Notte stellata;  La Chiesa di Ouvers sur Oise; La camera da 
letto. 
Gauguin : La danza delle quattro bretoni; Donne di Thaiti; La Orana Maria; Te tamari. No Atua 
Il Divisionismo 
Pellizza da Volpedo: Quarto Stato 
  
Il Simbolismo e l’Art Noveau le arti applicate. 
La Secessione viennese ( tot. 8 ore ) 
G. Klimt : Pallade Atena; Le tre età della donna; Il bacio. 
Munch: La bambina malata; Vampiro; Il grido. 
 
Concetto di Avanguardia storica ( tot. 17 ore ) 
Espressionismo francese: i Fauves  
H. Matisse : Donna con cappello; La stanza rossa; Gioia di vivere. 
Espressionismo tedesco: Il gruppo Die Brucke  
E. L. Kirchner: Cinque donne per strada  
Il Cubismo 



 
43 

 

Picasso: Les Demoiselles d'Avignon; Ritratto di Ambroise Vollard; Natura morta verde; Guernica.  
Il Futurismo  
Boccioni: Rissa in galleria; La città che sale; Stati d'animo:gli addii (I e II versione). 
 
⃰ Dada 
Duchamp: Fontana ; L.H.O.O.Q. 
⃰ La Metafisica  
G. De Chirico: L’enigma dell’ora; Il canto d’amore. 
Il Surrealismo  
Salvador Dali: La persistenza della memoria. 
 
Attività extracurricolari 
Visita guidata a Palazzo Reale di Milano alla mostra di Henri de Toulouse Lautrec.  
 
Ore totali svolte: 52 

 

 

La docente  I rappresentanti degli studenti 

 
_______________________________ 

 
______________________________ 

  

  
______________________________ 
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3.6  Scienze Umane 

 

Nel corso del triennio la classe ha modificato il proprio approccio verso la disciplina, si è 

registrato un graduale aumento dell’impegno a casa, dell’interesse e della partecipazione 

dimostrati in classe. La maggior parte degli studenti ha acquisito una buona padronanza 

dei diversi argomenti affrontati e riesce a operare riflessioni e collegamenti in modo 

autonomo e personale, altri invece sono più scolastici.  

I diversi stili cognitivi e i differenti livelli di competenze linguistiche presenti all’interno del 

gruppo classe sono particolarmente evidenti quando si lavora sull’analisi dei testi poiché 

alcuni allievi presentano poca autonomia interpretativa.  

Un gruppo di studenti, pur dimostrando impegno e continuità nello studio, evidenzia 

qualche difficoltà nella stesura di testi argomentativi che talvolta si presentano poco 

organici, un po’ confusi o non originali. 

 La presenza di un cospicuo numero di studentesse, emotivamente vicine ai temi proposti 

per ragioni  personali e famigliari, ha avuto un ruolo determinante nel favorire un dialogo 

aperto e proficuo in classe e nel promuovere un clima funzionale  al raggiungimento di 

livelli di conoscenze e competenze soddisfacenti per la quasi  totalità del gruppo. 

 

Programmazione svolta 

 

PEDAGOGIA Libro di testo:  “Pedagogia. Storia e temi. Dal Novecento ai giorni 

nostri”, di U. Avalle e M. Maranzana, ed. Paravia, Pearson  cod. 9788839533890 

 

Lettura e analisi del testo : “La scoperta del bambino”, di M. Montessori, ed . 

Paravia, Pearson cod.97888395 

 

L’ATTIVISMO PEDAGOGICO E LE “SCUOLE NUOVE” 

L’attivismo pedagogico e le “scuole nuove” 

 La nascita delle “scuole nuove” - contesto storico: 

 Abbotsholme: la prima scuola nuova 

 L’educazione extrascolastica: Baden-Powell e lo scoutismo 

 Educazione infantile e rinnovamento scolastico in Italia: le sorelle Agazzi e la scuola 

materna, G. Pizzigoni e “ La Rinnovata” 

Dewey e l’attivismo statunitense 

 Dewey: educare mediante l’esperienza 



 
45 

 

 Kilpatrick e l’eredità di Dewey 

 Parkurst e il Dalton Plan 

 

Approfondimenti e letture: 

Rosa Agazzi: All’origine del “museo didattico” 

Dewey: Educazione, individuo e società 

J. Dewey “Esperienza e educazione”, Milano, Raffaello Cortina editore, 2014 Introduzione 

di F. Cappa  e alcune pagine significative tratte dai capitoli 2 e 4  

J.Dewey, Scuola e società, Firenze, La Nuova Italia, 1964, pp.33-39 

 

L’attivismo pedagogico europeo 

 Decroly e la scuola dei “centri di interesse” 

 Montessori e le “Case dei bambini” 

 Claparède e l’educazione funzionale 

 Binet e la nascita della psicopedagogia 

Approfondimenti e letture: 

La pedagogia narrata: Montessori e Gandhi: uno scambio epistolare tra due pacifisti 

La pedagogia narrata: Claparède e la riscoperta della gioia di vivere 

 

Ulteriori ricerche ed esperienze dell’attivismo europeo 

 Cousinet e l’apprendimento “in gruppo” 

 Freinet: un’educazione attiva, sociale e cooperativa 

 Kerschensteiner e la pedagogia del lavoro 

 Neill e l’esperienza non-direttiva di Summerhill  

 Boschetti Alberti e la “scuola serena” 

Approfondimenti e letture: 

Kerschensteiner: Il lavoro manuale e la scuola 

Freinet: Contro il manuale 

Neill: Autorità e libertà 

Freinet, La scuola moderna francese, Torino, Loescher, 1963, pp 6-8 

La pedagogia narrata: Freinet, un comandante educatore 
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L’attivismo tra filosofia e pratica 

 L’attivismo marxista: Makarenko e il “collettivo” 

 L’attivismo idealistico: Gentile e l’attualismo pedagogico 

 L’attivismo cattolico: Maritain e l’”umanesimo integrale” 

                               

Approfondimenti e letture: 

La pedagogia narrata: Maritain in cattedra a Yale 

Maritain: Pluralismo e formazione religiosa 

Maritain, L’educazione al bivio, op.cit.,59-60,64-65,67-68,73-74 

Gentile: La pedagogia è filosofia 

 

LA PSICOPEDAGOGIA DEL’900 

La psicopedagogia europea 

 S. Freud e la “rivoluzione psicoanalitica” 

 Oltre il freudismo: Adler 

 La scuola psicoanalitica in Inghilterra: A. Freud  

 La prosecuzione della psicoanalisi negli Stati Uniti: Erikson e lo sviluppo 

psicosociale 

 Bettelheim: psicoanalisi e educazione 

 La psicologia della forma in Germania: Wertheimer e il pensiero produttivo 

 Piaget e l’epistemologia genetica 

 La psicologia in Russia di Vygotskij: la socialità dello sviluppo e caratteri dell’area 

dello 

 sviluppo prossimale 

 

Letture e approfondimenti: 

La pedagogia narrata: Freud e l’educazione ai sentimenti 

Freud : L’educazione sessuale 

Vygotskij: I caratteri dell’area di sviluppo potenziale 
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La psicopedagogia statunitense 

 

 Il Comportamentismo: Watson e la programmazione dell’apprendimento 

 Skinner e il condizionamento operante 

 Bruner: dallo strutturalismo alla pedagogia come cultura 

 “Oltre Dewey”: lo strutturalismo pedagogico, una teoria dell’istruzione e la 

dimensione sociale dell’apprendimento. 

 

Letture e approfondimenti: 

Bruner: L’apprendimento basato sulla scoperta 

 

Critica della scuola e pedagogie alternative 

 Rogers e la pedagogia non-direttiva 

 Freire e la pedagogia degli oppressi 

 Illich e la descolarizzazione* 

 Papert: dall’educazione non-direttiva alle nuove tecnologie* 

 L’educazione “alternativa” in Italia: Don Milani e l’esperienza di Barbiana* 

 

Letture e approfondimenti: 

Rogers: L’insegnante facilitatore e il gruppo di apprendimento 

Freire: Istruzione e consapevolezza politica 

Papert: L’uso giusto del computer a scuola* 

Don Milani: Una scuola discriminante* 

Scuola di Barbiana, Lettera a una professoressa, Firenze, Libreria Editore Fiorentina, 

1967, pp. 80 e 94-96. 

La pedagogia narrata: Don Milani e la gioia di educare 

 

 Una nuova epistemologia pedagogica 

 L’epistemologia della complessità: Morin* 
 
 

Contesti formali, non formali ed informali dell’educazione 
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 La scuola in prospettiva mondiale ed europea 

 L’educazione permanente e la formazione di adulti ed anziani 

 Il territorio e i servizi  
 

Educazione e mass-media 
 

 Le caratteristiche della comunicazione di massa 

 La fruizione della tv nell’età evolutiva 

 L’educazione ai mass-media 
 

 
Letture e approfondimenti: 
 
Popper: Educazione, sviluppo dei bambini e televisione 
  
Educazione, accoglienza, uguaglianza* 

 Il disadattamento 

 Lo svantaggio educativo 

 L’educazione interculturale 

 La diversa abilità 

 I bisogni educativi speciali 

 

Letture e approfondimenti: 

Bruner: La “deprivazione culturale” e Head Start 

 

SCIENZE UMANE Libro di testo: “Scienze umane”, Antropologia, Sociologia di E. 

Clemente e R. Danieli, ed. Paravia, Pearson  cod. 9788839520500    

 

 

ANTROPOLOGIA 

Lettura e analisi 

 

M. Aime “Il primo libro di antropologia” Einaudi 

M. Aime “Tre classici dell’antropologia” introdotti e antologizzati da Marco Aime, 

Torino, Loescher Editore 2016, pp. 4-33 (Lèvi- Strauss, Tristi tropici ) 

 

Il sacro tra simboli e rituali 

 Lo studio scientifico della religione 
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 La dimensione rituale 

 Gli specialisti del sacro 

 La nascita della religione nella preistoria 

 Molti dei o uno solo? 

 La forza dei simboli religiosi 

 

Letture: 

V. Lanternari: Dal mito al rito 

 

Le grandi religioni 

 L’esperienza religiosa 

 Ebraismo, Cristianesimo e Islam 

 Induismo e Buddismo 

 Le religioni “altre” 

Letture: 

El Hassan Bin Talal, A. Elkann: Essere musulmano 

 

SOCIOLOGIA 

Letture: 

G. Simmel:  La moda 

 

Come è strutturata la società 

 Un mondo di istituzioni: il concetto di “istituzione  

 

Approfondimenti e letture: 

Foucault:  Panopticon e sorveglianza 

 

La conflittualità sociale 

 

 Durkheim e il concetto di anomia  

 La stratificazione sociale  

 Forme di stratificazione sociale  
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 I classici di fronte alla stratificazione: Marx e Weber 

 Le diseguaglianze sociali  

 Nuove dinamiche di stratificazione  

 Nuove forme di povertà  

 Fenomenologia dei “nuovi poveri” 

 La mobilità sociale  

 

Letture e approfondimenti: 

B.Severgnini: Il sistema delle classi sociali nella società britannica 

A. Sen: La povertà come privazione di capacità 

I meccanismi dell’esclusione sociale : la devianza  

 La sociologia di fronte alla devianza  

 R. Merton: la devianza come divario tra mezzi e fini sociali 

 Un nuovo sguardo sulla devianza : la labeling theory di H. Becker 

 Il controllo sociale e le sue forme: le istituzioni penitenziarie. La funzione sociale del 

carcere.  

 

H. Becker: Le tappe della carriera deviante 

 

Industria culturale e comunicazione di massa 

 Industria culturale e società di massa 

 Cultura e comunicazione nell’era digitale 

Letture: 

N. Postman: La televisione e la cultura dell’intrattenimento 

 

Nuove sfide per l’istruzione 

 La scuola moderna: 

 Le trasformazioni della scuola nel XX secolo: dalla scuola d’élite alla scuola di 

massa (P. Bourdieu) 

 Scuola, diseguaglianze sociali e policentrismo educativo 

 Oltre la scuola: nuovi soggetti e nuovi bisogni 
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Religione e secolarizzazione 

 La religione come fatto sociale: 

 Prospettive sociologiche sulla religione 

 Prospettive sociologiche sulla religione  

 Comte e Marx: il superamento della religione  

 Durkheim: la religione come “autocelebrazione” della società  

 Weber: calvinismo e capitalismo  

 La religione nella società contemporanea: 

 Il contesto: laicità e globalizzazione 

 La secolarizzazione 

 Il fondamentalismo 

 Il pluralismo religioso 

 Religione invisibile e “sacro fatto in casa” 

 

Approfondimenti e letture: 

P.Berger: Il pluralismo religioso come risorsa 

 

Salute , malattia e disabilità* 

 La salute come fatto sociale 

 La malattia mentale 

 La diversabilità / il soggetto in situazione di handicap 

 

Approfondimenti: 

Franco Basaglia e lo sviluppo della nuova psichiatria in Italia: Legge 180 del 1978 

 

Dentro la globalizzazione* 

 Caratteristiche della globalizzazione 

 Globalizzazione politica, economica e culturale 

 Problemi e risorse legate alla globalizzazione 

 Verso il villaggio globale  

 Un punto di vista radicale: la teoria della decrescita  

 La coscienza globalizzata: Z. Bauman 
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Lettura: 

Zygmunt Bauman: La perdita della sicurezza 

Zygmunt Bauman: Paura liquida tratto dal capitolo conclusivo del testo: L’insicurezza 

sociale, trad.it. M. Galzigna e . Mapelli, Einaudi, Torino, 2011 

Arjun Appadurai: Il globale attuale, tratto da Modernità in polvere, trad. it. P. Vereni, 

Meltemi, Roma, 2001 

 

La politica: 

 Nel “cuore” della politica: il potere: 

 Il Welfare State: aspetti e problemi 

 Le diverse forme di partecipazione politica  

 Le consultazioni elettorali  

Letture: 

G.Sertori: Lezioni di democrazia 

 

 La ricerca in sociologia* 

 I protagonisti della ricerca sociale 

 L’oggetto della ricerca 

 Gli scopi della ricerca 

 Lo svolgimento della ricerca 

 Gli strumenti di indagine sociologica 

 

*Argomenti da svolgere nel mese di maggio 

 

 

Il docente  I rappresentanti degli studenti 

 
_______________________________ 

 
______________________________ 

  

  
______________________________ 
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3.7  Matematica E Fisica 

 

Docente: prof.ssa Diana Bonomi 

 

Relazione finale – Matematica 

 

All’inizio dell’anno scolastico sono emerse grandi lacune nella preparazione di base, in 

particolare nel metodo, nel calcolo numerico e nella conoscenza e nell’applicazione delle 

proprietà riguardanti le disequazioni, gli esponenziali e logaritmi. Per colmare queste 

mancanze ho speso diverse ore per riprendere tali concetti in modo da affrontare nel 

miglior modo possibile il programma di quinta. Il programma è stato comunque svolto 

regolarmente.  

Nonostante le notevoli difficoltà riscontrate nella prima parte dell’anno, i ragazzi si sono 

dimostrati volenterosi e decisi a migliorare. Nella seconda parte dell’anno scolastico la 

classe ha dimostrato grandi miglioramenti, grazie a un aumento nell’impegno domestico e 

a una maggior concentrazione durante le ore di lezione. 

In particolare, alcuni alunni si sono mostrati molto motivati, capaci di operare analisi di 

approfondimento e hanno raggiunto ottimi risultati; la maggior parte della classe ha 

ottenuto risultati discreti e significativi miglioramenti. Restano però alcuni studenti che 

presentano delle carenze e dimostrano ancora fatica nella comprensione degli argomenti 

più importanti. 

 

Programmazione svolta  

 

Le funzioni reali in una variabile reale:  

 Concetto di dominio e dominio delle principali funzioni 

 Studio del segno di una funzione 

 Proprietà delle funzioni:  funzioni iniettive, suriettive e biiettive, crescenti, 

decrescenti e monotone. Funzioni pari e dispari. 

 

Calcolo dei limiti: 

 Limiti delle funzioni di una variabile, per x che tende a un valore finito e per x che 
tende all’infinito.   

 Funzioni continue: definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo. 
 Discontinuità di prima, seconda e terza specie. 

 Teorema di esistenza degli zeri. Teorema di Weierstrass, teorema dei valori 
intermedi. 

 Forme indeterminate e loro risoluzione (0/0, infinito - infinito, infinito /infinito).  
 Definizione e ricerca di asintoti verticali, orizzontali ed obliqui 
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 Ordini e gerarchia degli ordini 
 
Calcolo delle derivate: 
 

 Definizione di derivata, rapporto incrementale e loro interpretazione geometrica 
 Derivate fondamentali 
 Calcolo delle derivate: derivata della somma, del prodotto, del rapporto e derivata di 

funzioni composte 
 Ricerca di massimi, minimi e flessi di una funzione mediante lo studio della derivata 

prima 
 Teorema di De L’Hospital per forme indeterminate infinito su infinito e zero su zero 

 
Studio del grafico di funzioni polinomiali, razionali fratte, semplici funzioni irrazionali, 
esponenziali e logaritmiche. 
 
 
   

 

 

 

La docente  I rappresentanti degli studenti 

 
_______________________________ 

 
______________________________ 

  

  
______________________________ 

  

 

 

 

 

Relazione finale – Fisica 

 

La classe mostra all’inizio dell’anno una preparazione molto limitata. Il programma di 

termodinamica relativo al quarto anno non era stato svolto, nemmeno parzialmente. Per 

questo motivo ho deciso di rinunciare a svolgere in maniera approfondita il programma di 

quinta e di dedicare il primo trimestre allo studio della termodinamica.  

La maggior parte degli alunni si è subito mostrata interessata e affascinata dalla disciplina. 

Durante le lezioni la classe ha sempre partecipato in maniera attiva e curiosa.  

Nonostante questo, molti studenti hanno avuto difficoltà nel comprendere a fondo gli 

argomenti trattati. L’applicazione delle leggi fisiche negli esercizi ha spesso creato grandi 
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difficoltà. Nel secondo pentamestre ho scelto quindi di affrontare la materia principalmente 

a livello teorico, anche a causa del poco tempo disponibile.  

La classe si è dimostrata in generale studiosa e impegnata, anche se permangono in 

diversi studenti alcune carenze, dovute a uno studio superficiale della materia. 

 

Programmazione svolta  

 

Termodinamica: 

 La temperatura e il funzionamento del termometro. 

 Dilatazione lineare dei solidi e dilatazione volumica di solidi e liquidi. 

Comportamento anomalo dell’acqua. 

 Calore, calore specifico e legge fondamentale della calorimetria. 

 Passaggi di stato e calore latente. 

 Variabili di stato e trasformazioni in un gas perfetto. 

 Primo principio della termodinamica e applicazioni alle trasformazioni isoterme, 

isobare, isocore, adiabatiche. 

 Funzionamento di una macchina termica. Rendimento reale e ideale. 

 Secondo principio della termodinamica. 

 

Le cariche e i campi elettrici: 

 Fenomeni di elettrizzazione (elettrizzazione per strofinio, per contatto, per induzione 
elettrostatica). La polarizzazione. L’elettroscopio. 

 Materiali isolanti e conduttori.  
 La forza di Coulomb. Analogie e differenza tra forza elettrica e forza gravitazionale. 

 Il campo elettrico. La definizione operativa del vettore campo elettrico, le linee di  
           campo, campo generato da una carica puntiforme. Campo elettrico uniforme, 

 Principio di sovrapposizione per più campi.  
 Energia potenziale elettrica e differenza di potenziale. Conservazione dell’energia. 

 
La corrente elettrica: 
 

 Definizione di corrente.  
 Il generatore di forza elettromotrice. 
 La resistenza elettrica. Prima e seconda legge di Ohm. 
 Potenza elettrica e effetto Joule. 
 Resistenze in serie e in parallelo. Calcolo della resistenza equivalente. 

 
Il campo magnetico: 
 

 Magneti e loro interazione. Campo magnetico terrestre e bussola. 
 I poli magnetici. 
 Il vettore campo magnetico. 
 Esperienza di Oersted. Legge di Biot-Savart. 
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 Esperienza di Faraday. 
 Forza di Lorentz. Traiettoria di una carica con velocità parallela e perpendicolare 

alla direzione del campo. 
 Forza esercitata da un campo magnetico su un conduttore percorso da corrente. 
 Esperienza di Ampère e sua interpretazione. 

 Induzione elettromagnetica. Legge di Faraday-Neumann e legge di Lenz. 

 

 

 

La docente  I rappresentanti degli studenti 

 
_______________________________ 

 
______________________________ 

  

  
______________________________ 

  

 

 

  



 
57 

 

3.8  Scienze Naturali, Chimiche e Biologiche 

 

Docente: prof.ssa Graziella Rossi 

 

Relazione sulla classe 

Gli alunni hanno seguito con discreto interesse le lezioni. Un buon  numero di  
alunni ha affrontato lo studio dei diversi argomenti proposti con una certa 
discontinuità e con un metodo di studio talvolta  mnemonico, con l’unico obiettivo di 
raggiungere un voto sufficiente;sette  studenti hanno incontrato notevoli difficoltà 
nello studio degli argomenti di chimica nonostante l’aiuto di mappe e sintesi e per 
loro alla fine del primo trimestre ho fatto un breve corso di recupero di chimica;  la 
maggior parte degli studenti ha dimostrato un progressivo interesse ed uno studio 
approfondito ed efficace in particolare hanno privilegiato gli argomenti di scienze 
geologiche mentre hanno incontrato una certa difficoltà nell’affrontare gli argomenti 
di biochimica, rifiutando lo studio delle diverse formule delle biomolecole e 
preferendo un  discorso più generale, solo quando gli argomenti erano collegabili 
alla vita quotidiana e pratica hanno reagito con più vivo interesse. Pochi alunni 
hanno scelto, nel corso dell’anno scolastico, di fare assenze strategiche durante le 
prove scritte e obbligandomi,  quindi, ad  un ulteriore intervento didattico per dare la 
possibilità di recuperare la prova.  

Lo studio della  chimica del carbonio è stato  svolto in questo anno scolastico 
perché non è stato possibile svilupparlo negli anni precedenti e quindi  allego al 
libro di testo adottato ( Le scienze naturali: complessità e interazioni nella Terra e 
nei viventi . autori Phelan e M.C. Pignocchino  ed. Zanichelli)  le fotocopie tratte dal 
libro di scienze naturali, autori Crippa e Bargellini , della casa editrice A. Mondadori 
utilizzato per trattare gli argomenti di chimica organica. 

 

Obiettivi disciplinari  

 raggiungere  un metodo scientifico di lavoro 

 comprendere come la salvaguardia degli equilibri naturali richieda conoscenze e 
competenze pluridisciplinari 

 acquisire la capacità di utilizzare le informazioni scientifiche provenienti dai mezzi di 
comunicazione di massa 

 saper comunicare in forma orale e scritta con linguaggio appropriato sintetico, 
articolato con  coerenza, logica e pertinenza 
   
  Obiettivi didattici 
 

 conoscere le materie prime derivanti dalla chimica del carbonio 

 conoscere l’importanza delle biomolecole 

 conoscere e sapere collegare gli eventi sismici con le conoscenze di tettonica 
e geologia  
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 sapere in base a quali elementi è stato possibile proporre un modello dell’interno 
della terra 

 descrivere la struttura e la formazione di dorsali oceaniche e fosse abissali 

 conoscere il significato e l’importanza del paleomagnetismo.  
 
Metodologia   
Le diverse unità didattiche sono state presentate mediante utilizzo di video e 
rappresentazioni grafiche, alcuni argomenti sono stati analizzati e studiati a piccoli 
gruppi o individualmente (dove era necessario sono intervenuta per dare opportune 
indicazioni metodologiche) e successivamente esposte agli studenti della classe con 
l’uso della “lim” e di immagini tratte dal testo o da altre fonti. La maggior parte delle 
unità didattiche sono state svolte con una lezione frontale tra studenti e professore.  

 Strumenti: il libro di testo in adozione, brevi attività di laboratorio.  

 Tempi: ogni unità didattica è stata svolta con tempi diversi (di circa tre ore) 

 Prove di verifica: 1 valutazione sull’esposizione dei contenuti appresi durante il 
lavoro di gruppo e 1 prova scritta a quadrimestre con domande aperte o domande 
simili alla tipologia B utilizzata per la terza prova d’esame, e una interrogazione 
orale. 

 Risultati ottenuti: la maggior parte degli studenti ha raggiunto una discreta 
autonomia e un buon uso del linguaggio appropriato nello studio degli argomenti 
presentati, pochi hanno ancora un metodo puramente scolastico e poco 
approfondito pur avendo dimostrato un progressivo interesse per la disciplina. Per 
alcuni studenti è risultato alquanto faticoso lo studio della chimica organica e in 
particolare la comprensione dei meccanismi di reazione. Tutti hanno raggiunto una 
certa sicurezza nel presentare alla classe il lavoro svolto e nell’uso degli strumenti 
idonei per conoscere il programma. 

 

Programmazione svolta 

CHIMICA ORGANICA 

Definizione di chimica organica 
 
L’atomo di carbonio e le sue proprietà:  

 configurazione elettronica del  carbonio e ibridazione: 

 Ibridazione sp3 

 Ibridazione sp2 

 Ibridazione sp 

 Il caso del benzene elettroni delocalizzati e risonanza 

 I composti organici : strutture molecolari e gruppi funzionali 

 L’isomeria: isomeria di struttura e stereoisomeria 
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Gli idrocarburi: caratteristiche degli idrocarburi  

 Gli alcani : formule di struttura, formule condensate formule grezze, nomenclatura, 
proprietà fisiche e chimiche: reazione di combustione , di alogenazione. ,il cracking. 

 I radicali metile e etile. Isomeria degli alcani. 

 Idrocarburi insaturi : alcheni e alcheni, i dieni 

 Proprietà fisiche degli idrocarburi insaturi: addizione elettrofila di un acido e 
polimerizzazione dell’etilene : formazione del PET e del PVC. (differenza fra 
reazioni di polimerizzazione per addizione e per condensazione) 

 Nomenclatura dei ciclo- alcani e differenza di struttura tra ciclopentano e 
cicloesano. 

 Gli idrocarburi aromatici: i legami del benzene, gli areni, nomenclatura orto, meta 
e para (toluene, nitrobenzene, cloro benzene 

       Proprietà degli alcoli e dei fenoli: nomenclatura; i polialcoli; caratteristiche generali 
e usi.  

 La reazione di esterificazione tra glicerolo e acido nitrico.  

 La reazione di ossidazione di un alcol primario e di un alcol secondario. 

 Definizione di etere: formula del dimetiletere 

 Gli aldeidi e i chetoni:  

 formule del metanale, etanale, benzaldeide e acetone. 

 Formazione dell’aldeide più semplice: reattività dell’aldeidi. 

Gli acidi carbossilici:  

 nomenclatura dei più semplici acidi carbossilici alchilici e arilici 

 caratteristiche del gruppo carbossilico, come si ottengono gli acidi carbossilici 

 reattività 

 definizione di anidridi, alogenuri e esteri (schema della reazione di formazione degli 
esteri). 

 

Derivati funzionali: le ammine e le ammidi :  

 nomenclatura delle più semplici ammine 

 come si ottengono le ammidi. 

 

BIOCHIMICA ( dal testo in adozione ) 

 Enzimi, ATP e metabolismo cellulare 

 Le  proteine: formula generale degli amminoacidi: alcuni esempi di amminoacidi; 
formazione del legame peptidico.  
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 Metabolismo delle proteine.  

     -    Struttura delle proteine; tipi di proteine e funzione. 

     -  Gli enzimi  . attività, cofattore e coenzimi 

     - Molti nucleotidi trasportano energia.: reazione dell’ATP, reazioni di fosforilazione. 
Nucleotidi NAD e FADH 

- I carboidrati : monosaccaridi: fruttosio, glucosio, (con relativa formula: proiezione di 
Fischer  e formule di  Haworth ) ribosio e deossiribosio : loro importanza.  

-  Gli oligosaccaridi: maltosio, fruttosio e lattosio, formazione del legame glicosidico. 

- I polisaccaridi: amido, cellulosa e glicogeno: importanza caratteristiche. 

La respirazione cellulare : glicolisi  e fermentazione (no le formule pag. 38 e 39 , solo 
descrizione dei vari passaggi),la respirazione cellulare e ciclo di Krebs,(no formule a pag 
45 solo descrizione dei passaggi), fosforilazione ossidativa e la catena di trasporto degli 
elettronie la chemiosmosi. 

Metabolismo nel corpo umano. Glicogenosintesi e glicogenosintesi 

- I lipidi: i trigliceridi : reazione di formazione, gli oli , i grassi , i fosfolipidi con formula , le 
cere , caratteristiche  degli omega tre (no la formula), gli steroidi. 

- Il metabolismo dei lipidi . il catabolismo dei lipidi. 

- Il metabolismo degli amminoacidi 

 Metabolismo geni e ambiente: 

- i geni in azione: i procarioti regolano la trascrizione dei geni: i repressori 

- La regolazione dei geni negli eucarioti 

- Gli acidi nucleici: DNA e RNA  i nucleotidi, struttura del DNA e del RNA: duplicazione del 
DNA, sintesi proteica: regolazione prima della trascrizione , in attivazione del cromosoma 
X, regolazione durante e dopo  la trascrizione: lo splicing alternativo. 

Le cellule staminali e l’epigenetica: 

 cellule staminali e epigenoma. 

L’alterazione del  menoma e il cancro.  

Le biotecnologie: 

biotecnologie tradizionali e moderne. La tecnologia del DNA ricombinante , elettroforesi su 
gel,amplificazione del DNA tramite PCR , DNA ligasi, Il clonaggio. 

 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

- Le manifestazioni dell’energia interna: terremoti,  le faglie, onde sismiche, struttura 
interna della Terra; crosta e litosfera. 

- Il calore interno e l’attività vulcanica:  come si formano i magmi: differenziazione dei 
magmi, batoliti e catene montuose. Le eruzioni vulcaniche; le eruzioni centrali e il rischio 
vulcanico: particolare riferimento all’Italia, vulcanesimo secondario. 
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-  Differenza fra crosta oceanica e crosta continentale 

- La tettonica globale 

- I fondi oceanici : ipotesi di Hess: espansione dei fondali oceanici, la litosfere e le 
placche.  Concetto di isostasia.. 

- Prove a sostegno della teoria di Hess: paleomagnetismo e anomalie magnetiche. 

- Struttura delle dorsali oceaniche: faglie trasformi e rift valley . 

- I movimenti delle placche: i diversi tipi di margini  

- Come si formano le montagne: diversi tipi di orogenesi; collisione tra crosta oceanica e 
crosta continentale (catena delle Ande)- collisione tra due placche continentali-  (orogenesi 
Alpino Himalayana), orogenesi per accrescimento crostale, struttura ed evoluzione della 
catena alpina  in Italia. 

- I meccanismi che muovono le placche; l’attività magmatica lungo i margini; i punti caldi.  

- La scoperta della morfologia dei fondali oceanici: dorsali-fosse-scarpata continentale-
piana abissale. 

- Sistema arco-fossa: formazione degli arcipelaghi e delle catene montuose. (isole Eolie) 

- La teoria della deriva dei continenti: 

- I continenti e gli oceani del passato: Pangea, Pantalassa, Gondwana,Laurasia, Tetide. 

- Prove a sostegno della teoria di Wegener: geologiche, paleontologiche, paleoclimatiche, 
geofisiche. 

 

 

 

Il docente  I rappresentanti degli studenti 

 
_______________________________ 

 
______________________________ 

  

  
______________________________ 
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3.9 Scienze Motorie 

 

Docente: prof. Marco Fugazza 

 

Relazione sulla classe 

 

La classe ha avuto me come docente per tutti e cinque gli anni scolastici. 

Il gruppo classe motoriamente parlando si è via via consolidato, aggregandosi soprattutto 

verso l'attività della pallavolo mista, gioco di squadra. 

Gli aspetti collaborativi hanno avuto sempre la precedenza rispetto alle caratteristiche 

fisico-coordinative individuali. 

I risultati finali raggiunti sono discreti, impegno e partecipazione mediamente buoni, tranne 

l'attività di nuoto poco frequentata. 

 

Programmazione svolta 

 

Analisi della situazione di partenza/finale - profilo generale della classe 

 

Classe con discrete capacità, ordinata, capace di ascoltare, poco di rielaborare.   

Mostra attenzione verso la materia nella parte pratica, tali condizioni permangono sino al 

termine dell'anno scolastico. 

 

Contenuti specifici del programma 

 

Riscaldamento generale e specifico per attività, teoria e pratica.  

Giochi sportivi : Pallavolo = regole (arbitraggio) e pratica di gioco di squadra.  

Test motori : salto in lungo da fermo, resistenza (non massimale), equilibrio lineare e 

rotatorio, funicella.  

Attività in ambiente naturale. 

Nuoto scivolo di partenza/respirazione es. di base stili crawl e dorso, approcci al 

salvamento.  

Fisiologia ed anatomia elementari sulle parti più comunemente utilizzate nel movimento in 

palestra. 

Teoria : sport e disabilità cenni generali.  

Sport e doping.  

Teoria dell’allenamento, cenni generali.  

Alimentazione cenni. 
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Percorsi  multidisciplinari/interdisciplinari – Metodologia -Strumenti didattici 

 

Testo in adozione consigliato, appunti alle lezioni, web, traduzione in pratica di semplici 

concetti scientifici, lezioni frontali e partecipate , teoriche, pratiche, e teorico-pratiche. 

 

Verifica e valutazione degli apprendimenti 

 

Verifiche indicative complessive :  

pratiche, orali e scritte : 2-3 nel trimestre, 3-4 nel pentamestre. 

 

Criteri e griglie di valutazione 

 

Si fa riferimento ai criteri e alle griglie di valutazione adottate dal Collegio Docenti e 

inserite nel PTOF e nelle griglie specifiche per disciplina stabilite dal dipartimento. 

 

Modalità di recupero e potenziamento  

 

Percorsi individuali parziali sono stati concordati col docente. Nuoto. 

 

 

 

Il docente  I rappresentanti degli studenti 

 
_______________________________ 

 
______________________________ 

  

  
______________________________ 
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3.10  Insegnamento Religione Cattolica 

 

Docente: prof. Matteo Ghidotti 

 

Relazione finale  

 

Analisi generale della classe e del lavoro svolto 

Nel presente a.s. si sono avvalsi dell’insegnamento in questione tredici studenti, gli stessi 

frequentanti dell’anno precedente. La sintonia col docente è stata più che buona, frutto di 

una conoscenza risalente al loro secondo anno di studi. La partecipazione nella 

discussione guidata dei temi proposti si è sempre svolta secondo modalità spontanee e 

costruite di comune accordo, seguendo tempi e contenuti stabiliti in itinere. 

Le lezioni si sono sempre sviluppate, all’interno dell’ora settimanale a disposizione, in 

modo dinamico, nel senso che spesso sono stati trattati temi e questioni suscitati e posti 

dagli studenti a partire da un primo argomento inizialmente proposto dal docente. In 

questo modo l’incontro didattico è risultato anche più arricchente e stimolante rispetto alle 

aspettative iniziali. 

 

Obiettivi raggiunti 

Il docente si ritiene pienamente soddisfatto della risposta della classe alle proprie lezioni, e 

considera decisamente raggiunti gli obiettivi didattici previsti per l’anno in corso, tra cui 

soprattutto l’acquisizione della  competenza che prevede lo sviluppo del senso critico 

riferito alla società attuale, nel confronto con il messaggio cristiano aperto all’esercizio 

della giustizia e della solidarietà, in un contesto multiculturale. Buoni risultati si sono 

riscontrati anche nel cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella 

cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo. Si precisa inoltre che la classe 

ha dato prova di grande interesse, coinvolgimento e collaborazione nella preparazione 

all’incontro con la testimone della Shoah Liliana Segre. 

Metodi di insegnamento utilizzati 

Lezione frontale, conversazione guidata con la classe, proiezione di immagini con LIM, 

presentazione di materiale informativo, giornali e quotidiani soprattutto.  

 



 
65 

 

Criteri di valutazione 

Partecipazione, coinvolgimento personale nell’analisi condivisa dei temi proposti, 

collegamento del dato personale-esperienziale al contenuto in oggetto, collegamento del 

dato culturale inerente lo specifico della materia ad altre discipline o saperi assimilati a 

scuola. 

Tipologie e tempi della valutazione 

Agli studenti è stata attribuita una valutazione per mese, che ha tenuto conto dei criteri di 

cui sopra. Non sono state somministrate prove scritte e svolte interrogazioni. 

 

 

Programmazione svolta 

 

Nell’A.s. 2017/18 il programma svolto di Religione Cattolica ha riguardato sostanzialmente 

questi grandi nuclei tematici, trattati in prospettiva prioritariamente cristiana:  

- Chiesa e Pace;  

- Etica, vita e e giustizia;  

- La religiosità dell’uomo e le sue nuove espressioni contemporanee; 

- La complessità della società attuale e le sue relazioni;  

- Il dinamismo della presenza di Bene e Male nella vita contemporanea.  

Ciascuno di questi temi è stato presentato, discusso ed esaurito - nel contesto di una 

conversazione guidata col docente - all’interno della singola ora di lezione settimanale 

prevista ma in modalità ricorsiva, nel senso che nel corso dell’anno lo stesso tema è stato 

offerto più e più volte a distanza di tempo, declinato in base agli eventi offerti dall’attualità 

sociale e culturale. Questa modalità, che ha reso possibile uno svolgimento delle lezioni 

dinamico, partecipato e condiviso tra docente e studenti si è avvalsa principalmente degli 

strumenti di informazione di comunicazione a disposizione, stampa soprattutto. Un tema 

laterale ma senz’altro non secondario è stato quello della Shoah e della sua 

testimonianza, già ampiamente trrattato con la classe negli anni precedenti ma rivissuto e 

condiviso in modo necessariamente nuovo, quest’anno, per la partecipazione all’incontro 

con la testimone Liliana Segre, nel mese di febbraio. 

Si precisa inoltre che sono state proposte e accolte alla visione della classe due opere 

cinematografiche: Prendimi l’anima, sul tema del rapporto tra amore e possesso con una 

apertura al libro biblico di Giuditta, e il lungometraggio La Ricotta di P. P. Pasolini, sul 
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tema del rapporto tra povertà e società, tra Vangelo, Chiesa e Carità, presentato come 

introduzione al periodo pasquale.  

Fino al 15/05/2018 nel corrente anno scolastico saranno effettuate 26 ore di lezione. 

 

 

Il docente  I rappresentanti degli studenti 

 
_______________________________ 

 
______________________________ 

  

  
______________________________ 
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4 ALLEGATI 
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4.1 Testi delle simulazioni di prima, seconda e terza prova scritta 

 

4.1.1 Testo della simulazione di prima prova (Italiano) 

 
 
Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte. 
 
TIPOLOGIA  A - ANALISI DEL TESTO  
 

Umberto Eco, Su alcune funzioni della letteratura, in Sulla letteratura, IV edizione Tascabili 

Bompiani, Milano 2016.  

«Siamo circondati di poteri immateriali, che non si limitano a quelli che chiamiamo valori spirituali, 
come una dottrina religiosa. [...] E tra questi poteri annovererei anche quello della tradizione 
letteraria, vale a dire del complesso di testi che l’umanità ha prodotto e produce non per fini pratici 
(come tenere registri, annotare leggi e formule scientifiche, verbalizzare sedute o provvedere orari 
ferroviari) ma piuttosto gratia sui, per amore di se stessi – e che si leggono per diletto, elevazione 
spirituale, allargamento delle conoscenze, magari per puro passatempo, senza che nessuno ci 
obblighi a farlo (se si prescinde dagli obblighi scolastici). [...]  

A che cosa serve questo bene immateriale che è la letteratura? [...] La letteratura tiene anzitutto in 

esercizio la lingua come patrimonio collettivo. La lingua, per definizione, va dove essa vuole, 
nessun decreto dall’alto, né da parte della politica, né da parte dell’accademia, può fermare il suo 

cammino e farla deviare verso situazioni che si pretendano ottimali. [...] La lingua va dove vuole 

ma è sensibile ai suggerimenti della letteratura. Senza Dante non ci sarebbe stato un italiano 

unificato. [...] E se qualcuno oggi lamenta il trionfo di un italiano medio diffusosi attraverso la 

televisione, non dimentichiamo che l’appello a un italiano medio, nella sua forma più nobile, è 

passato attraverso la prosa piana e accettabile di Manzoni e poi di Svevo o di Moravia. La 

letteratura, contribuendo a formare la lingua, crea identità e comunità. Ho parlato prima di Dante, 
ma pensiamo a cosa sarebbe stata la civiltà greca senza Omero, l’identità tedesca senza la 

traduzione della Bibbia fatta da Lutero, la lingua russa senza Puškin [...]. La lettura delle opere 

letterarie ci obbliga a un esercizio della fedeltà e del rispetto nella libertà dell’interpretazione. C’è 
una pericolosa eresia critica, tipica dei nostri giorni, per cui di un’opera letteraria si può fare quello 
che si vuole, leggendovi quanto i nostri più incontrollabili impulsi ci suggeriscono. Non è vero. Le 
opere letterarie ci invitano alla libertà dell’interpretazione, perché ci propongono un discorso dai 
molti piani di lettura e ci pongono di fronte alle ambiguità e del linguaggio e della vita. Ma per poter 
procedere in questo gioco, per cui ogni generazione legge le opere letterarie in modo diverso, 
occorre essere mossi da un profondo rispetto verso quella che io ho altrove chiamato l’intenzione 
del testo.»  
 
Sulla letteratura è una raccolta di saggi di Umberto Eco (Alessandria 1932-Milano 2016) pubblicata 
nel 2002. I testi sono stati scritti tra il 1990 e il 2002 (in occasione di conferenze, incontri, prefazioni 
ad altre pubblicazioni), ad eccezione di Le sporcizie della forma, scritto originariamente nel 1954, e 
de Il mito americano di tre generazioni antiamericane, del 1980.  

 Comprensione del testo   

Riassumi brevemente il contenuto del testo.   

 Analisi del testo  

◦ 2.1  Analizza l’aspetto stilistico, lessicale e sintattico del testo.   
◦ 2.2  «E se qualcuno oggi lamenta il trionfo di un italiano medio, diffusosi attraverso la 

televisione, non dimentichiamo che l’appello a un italiano medio, nella sua forma più 
nobile, è passato attraverso la prosa piana e accettabile di Manzoni e poi di Svevo o 
di Moravia». Spiega il significato e la valenza di tale affermazione dell’autore nel 

testo.  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 2.3  Soffermati sul significato di “potere immateriale” attribuito da Eco alla letteratura.   

 2.4  Quale rapporto emerge dal brano proposto tra libera interpretazione del testo e fedeltà ad 

esso?   

 2.5  «La letteratura, contribuendo a formare la lingua, crea identità e comunità» spiega e 

commenta il significato di tale affermazione.   
3. Interpretazione complessiva ed approfondimenti  
Sulla base dell'analisi condotta, proponi un'interpretazione complessiva del brano ed 
approfondiscila con opportuni collegamenti ad altri testi ed autori del Novecento a te noti. Puoi 
anche fare riferimento alla tua personale esperienza e percezione della funzione della letteratura 
nella realtà contemporanea.  
 
 
 
TIPOLOGIA  B - REDAZIONE DI UN “SAGGIO BREVE” O DI UN “ARTICOLO DI GIORNALE” 
 
(puoi scegliere uno degli argomenti relativi ai quattro ambiti proposti) 
 
CONSEGNE 
Sviluppa l’argomento scelto o in forma di «saggio breve» o di «articolo di giornale», utilizzando, in 
tutto o in parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti. 
Se scegli la forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti 
alle tue conoscenze ed esperienze di studio. Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, 
suddividilo in paragrafi. 
Se scegli la forma dell’«articolo di giornale», indica il titolo dell’articolo e il tipo di giornale sul quale 
pensi che l’articolo debba essere pubblicato. 
Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo. 
 
1. AMBITO ARTISTICO - LETTERARIO 
 
ARGOMENTO: Piacere e piaceri 
 
DOCUMENTI 
 
«La passione li avvolse, e li fece incuranti di tutto ciò che per ambedue non fosse un godimento 
immediato. Ambedue, mirabilmente formati nello spirito e nel corpo all’esercizio di tutti i più alti e i 
più rari diletti, ricercavano senza tregua il Sommo, l’Insuperabile, l’Inarrivabile; e giungevano così 
oltre, che talvolta una oscura inquietudine li prendeva pur nel colmo dell’oblio, quasi una voce 
d’ammonimento salisse dal fondo dell’esser loro ad avvertirli d’un ignoto castigo, d’un termine 
prossimo. Dalla stanchezza medesima il desiderio risorgeva più sottile, più temerario, più 
imprudente; come più s’inebriavano, la chimera del loro cuore ingigantiva, s’agitava, generava 
nuovi sogni; parevano non trovar riposo che nello sforzo, come la fiamma non trova la vita che 
nella combustione. Talvolta, una fonte di piacere inopinata aprivasi dentro di loro, come balza d’un 
tratto una polla viva sotto le calcagna d’un uomo che vada alla ventura per l’intrico d’un bosco; ed 
essi vi bevevano senza misura, finché non l’avevano esausta. Talvolta, l’anima, sotto l’influsso dei 
desiderii, per un singolar fenomeno d’allucinazione, produceva l’imagine ingannevole d’una 
esistenza più larga, più libera, più forte, «oltra piacente»; ed essi vi s’immergevano, vi godevano, vi 
respiravano come in una loro atmosfera natale. Le finezze e le delicatezze del sentimento e 
dell’imaginazione succedevano agli eccessi della sensualità.» 
Gabriele D’ANNUNZIO, Il piacere, 1889 (ed. utilizzata 1928) 
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Sandro BOTTICELLI 

Nascita di Venere, circa 1482-85  
 

Pablo PICASSO 
I tre musici, 1921 
 

Henri MATISSE 
La danza, 1909-10 
 

 
 

«Piacer figlio d’affanno; 
gioia vana, ch’è frutto 
del passato timore, onde si scosse 
e paventò la morte 
chi la vita abborria; 
onde in lungo tormento, 
fredde, tacite, smorte,  
Sudàr le genti e palpitàr, vedendo 
mossi alle nostre offese 
folgori, nembi e vento. 
O natura cortese, 
son questi i doni tuoi, 
questi i diletti sono 
che tu porgi ai mortali. Uscir di pena 
è diletto fra noi. 
Pene tu spargi a larga mano; il duolo 
spontaneo sorge: e di piacer, quel tanto 
che per mostro e miracolo talvolta 
nasce d’affanno, è gran guadagno. Umana 
prole cara agli eterni! assai felice 
se respirar ti lice 
d’alcun dolor: beata 
se te d’ogni dolor morte risana.» 
Giacomo LEOPARDI, La quiete dopo la 
tempesta, vv. 32-54, 1829 (in G. Leopardi, 
Canti, 1831) 

«Volti al travaglio 
come una qualsiasi 
fibra creata 
perché ci lamentiamo noi? 
 
Mariano il 14 luglio 1916» 
 
Giuseppe UNGARETTI, Destino, in Il Porto 
Sepolto, 1916 
 
 
 
«Il primo sguardo dalla finestra il mattino 
il vecchio libro ritrovato 
volti entusiasti 
neve, il mutare delle stagioni 
il giornale 
il cane 
la dialettica 
fare la doccia, nuotare 
musica antica 
scarpe comode 
capire 
musica moderna 
scrivere, piantare 
viaggiare 
cantare 
essere gentili.» 
Bertolt BRECHT, Piaceri, 1954/55, trad. di R. 
Fertonani, (in B. Brecht, Poesie, trad. it., 1992) 
 
 

 
«Il piacere è veramente tale quando non si rende conto né delle proprie cause né dei propri effetti. 
(È immediato, irrazionale). Il piacere della conoscenza fa eccezione? No. Il piacere della 
conoscenza procede dal razionale ed è irrazionale.» 
Andrea EMO, Quaderni di metafisica (1927-1928), in A. Emo, Quaderni di metafisica 1927-1981, 
2006 
 
«I filosofi ed i sinonimisti vi spiegano con paziente sollecitudine la differenza precisa che passa fra 
la giustizia, la bontà e il dovere; ma voi stessi potete persuadervi che essi fabbricano un mondo di 
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carta pesta. Ciò che è giusto è buono, ciò che è dovere è giustizia, e ciò che si deve fare è ciò che 
è giusto e buono. Ma non vedete voi il circolo eterno del cosmo, la volta infinita del cielo che non 
comincia in un alcun luogo e mai non finisce? Studiate il cerchio, perché in verità vi dico che la sua 
geometria morale abbraccia la storia del mondo. Le gioie della giustizia e del dovere esercitano la 
più benefica influenza sulla felicità della vita e, rendendoci calmi e soddisfatti nel presente, ci 
preparano un avvenire felice. Chi possiede maggiori ricchezze di fortuna, di mente e di cuore, ha 
anche maggiori doveri da esercitare; ma tutti gli uomini, purché abbiano soltanto un’individualità 
morale, devono essere giusti e buoni, e devono quindi rendersi degni di gustare queste gioie 
sublimi.» 
Paolo MANTEGAZZA, Fisiologia del piacere, 1992 (1ª edizione) 

 

2. AMBITO SOCIO - ECONOMICO 
 
ARGOMENTO: La ricerca della felicità 
 
DOCUM ENTI 
 
«Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di 
fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 
l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del 
Paese.» 
Articolo 3 della Costituzione della Repubblica Italiana 
 
«Noi riteniamo che sono per sé stesse evidenti queste verità: che tutti gli uomini sono creati eguali; 
che essi sono dal Creatore dotati di certi inalienabili diritti, che tra questi diritti sono la Vita, la 
Libertà, e il perseguimento della Felicità.» 
Dichiarazione di indipendenza dei Tredici Stati Uniti d’America, 4 luglio 1776 
 
«La nostra vita è un’opera d’arte – che lo sappiamo o no, che ci piaccia o no. Per viverla come 
esige l’arte della vita dobbiamo – come ogni artista, quale che sia la sua arte – porci delle sfide 
difficili (almeno nel momento in cui ce le poniamo) da contrastare a distanza ravvicinata; dobbiamo 
scegliere obiettivi che siano (almeno nel momento in cui li scegliamo) ben oltre la nostra portata, e 
standard di eccellenza irritanti per il loro modo ostinato di stare (almeno per quanto si è visto fino 
allora) ben al di là di ciò che abbiamo saputo fare o che avremmo la capacità di fare. Dobbiamo 
tentare l’impossibile. E possiamo solo sperare – senza poterci basare su previsioni affidabili e 
tanto meno certe – di riuscire prima o poi, con uno sforzo lungo e lancinante, a eguagliare quegli 
standard e a raggiungere quegli obiettivi, dimostrandoci così all’altezza della sfida. L’incertezza è 
l’habitat naturale della vita umana, sebbene la speranza di sfuggire ad essa sia il motore delle 
attività umane. Sfuggire all’incertezza è un ingrediente fondamentale, o almeno il tacito 
presupposto, di qualsiasi immagine composita della felicità. È per questo che una felicità 
«autentica, adeguata e totale» sembra rimanere costantemente a una certa distanza da noi: come 
un orizzonte che, come tutti gli orizzonti, si allontana ogni volta che cerchiamo di avvicinarci a 
esso.» 
Zygmunt BAUMAN, L’arte della vita, trad. it., Bari 2009 (ed. originale 2008) 
 
«Nonostante le molte oscillazioni, la soddisfazione media riportata dagli europei era, nel 1992, 
praticamente allo stesso livello di 20 anni prima, a fronte di un considerevole aumento del reddito 
pro capite nello stesso periodo. Risultati molto simili si ottengono anche per gli Stati Uniti. Questi 
dati sollevano naturalmente molti dubbi sulla loro qualità e tuttavia, senza entrare nel dettaglio, 
numerosi studi provenienti da altre discipline come la psicologia e la neurologia ne supportano 
l’attendibilità. Citiamo solo la critica che a noi pare più comune e che si potrebbe formulare come 
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segue: in realtà ognuno si dichiara soddisfatto in relazione a ciò che può realisticamente ottenere, 
di conseguenza oggi siamo effettivamente più felici di 20 anni fa ma non ci riteniamo tali perché le 
nostre aspettative sono cambiate, migliorate, e desideriamo sempre di più. Esistono diverse 
risposte a questa critica. In primo luogo, se così fosse, almeno persone nate negli stessi anni 
dovrebbero mostrare una crescita nel tempo della felicità riportata soggettivamente. I dati 
mostrano invece che, anche suddividendo il campione per coorti di nascita, la felicità riportata non 
cresce significativamente nel tempo. Inoltre, misure meno soggettive del benessere, come la 
percentuale di persone affette da depressione o il numero di suicidi, seguono andamenti molto 
simili alle risposte soggettive sulla felicità e sulla soddisfazione. Ma allora cosa ci rende felici?» 
Mauro MAGGIONI e Michele PELLIZZARI, Alti e bassi dell’economia della felicità, «La Stampa», 
12 maggio 2003 
 
«Il tradimento dell’individualismo sta tutto qui: nel far creder che per essere felici basti aumentare 
le utilità. Mentre sappiamo che si può essere dei perfetti massimizzatori di utilità anche in 
solitudine, per essere felici occorre essere almeno in due. La riduzione della categoria della felicità 
a quella della utilità è all’origine della credenza secondo cui l’avaro sarebbe, dopotutto, un 
soggetto razionale. Eppure un gran numero di interazioni sociali acquistano significato unicamente 
grazie all’assenza di strumentalità. Il senso di un’azione cortese o generosa verso un amico, un 
figlio, un collega sta proprio nel suo essere gratuita. Se venissimo a sapere che quell’azione 
scaturisce da una logica di tipo utilitaristico e manipolatorio, essa acquisterebbe un senso 
totalmente diverso, con il che verrebbero a mutare i modi di risposta da parte dei destinatari 
dell’azione. Il Chicago man –come Daniel McFadden ha recentemente chiamato la versione più 
aggiornata dell’homo oeconomicus – è un isolato, un solitario e dunque un infelice, tanto più egli si 
preoccupa degli altri, dal momento che questa sollecitudine altro non è che un’idiosincrasia delle 
sue preferenze. [...] Adesso finalmente comprendiamo perché l’avaro non riesce ad essere felice: 
perché è tirchio prima di tutto con se stesso; perché nega a se stesso quel valore di legame che la 
messa in pratica del principio di reciprocità potrebbe assicuragli.» 
Stefano ZAMAGNI, Avarizia. La passione dell’avere, Bologna 2009 

 

3. AMBITO STORICO - PO L I T IC O 
 
ARGOMENTO: Violenza e non-violenza: due volti del Novecento 
 
DOCUMENTI 
 
«Successivamente alla prima guerra mondiale, il Mito dell’Esperienza della Guerra aveva dato al 
conflitto una nuova dimensione come strumento di rigenerazione nazionale e personale. Il 
prolungarsi degli atteggiamenti degli anni di guerra in tempo di pace incoraggiò una certa 
brutalizzazione della politica, un’accentuata indifferenza per la vita umana. Non erano soltanto la 
perdurante visibilità e lo status elevato dell’istituzione militare in paesi come la Germania a 
stimolare una certa spietatezza. Si trattava soprattutto di un atteggiamento mentale derivato 
dallaguerra, e dall’accettazione della guerra stessa. L’effetto del processo di brutalizzazione 
sviluppatosi nel periodo tra le due guerre fu di eccitare gli uomini, di spingerli all’azione contro il 
nemico politico, oppure di ottundere la sensibilità di uomini e donne di fronte allo spettacolo della 
crudeltà umana e alla morte. […] Dopo il 1918, nessuna nazione poté sfuggire completamente al 
processo di brutalizzazione; in buona parte dell’Europa, gli anni dell’immediato dopoguerra videro 
una crescita della criminalità e dell’attivismo politico. Da un capo all’altro dell’Europa, parve a molti 
che la Grande Guerra non fosse mai finita, ma si fosse prolungata nel periodo tra il primo e il 
secondo conflitto mondiale. Il vocabolario della battaglia politica, il desiderio di distruggere 
totalmente il nemico politico, e il modo in cui questi avversari venivano dipinti: tutto sembrò 
continuare la prima guerra mondiale, anche se stavolta perlopiù contro nemici diversi (e interni).» 
George L. MOSSE, Le guerre mondiali. Dalla tragedia al mito dei caduti , trad. it., Roma-Bari 1990 
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«Per quale funzione la violenza possa, a ragione, apparire così minacciosa per il diritto e possa 
essere tanto temuta da esso, si mostrerà con esattezza proprio là dove le è ancora permesso di 
manifestarsi secondo l’attuale ordinamento giuridico. È questo il caso della lotta di classe nella 
forma del diritto di sciopero garantito ai lavoratori. I lavoratori organizzati sono oggi, accanto agli 
Stati, il solo soggetto di diritto cui spetti un diritto alla violenza. Contro questo modo di vedere si 
può certamente obiettare che l’omissione di azioni, un non-agire, come in fin dei conti è lo 
sciopero, non dovrebbe affatto essere definita come violenza. Questa considerazione ha 
certamente facilitato al potere statale la concessione del diritto di sciopero, quando ormai non si 
poteva più evitare. Ma poiché non è incondizionata, essa non vale illimitatamente.» 
Walter BENJAMIN, Per la critica della violenza, 1921, trad. it., Alegre, Roma 2010 
 
«Molto tempo prima che Konrad Lorenz scoprisse la funzione di stimolo vitale dell’aggressività nel 
regno animale, la violenza era esaltata come una manifestazione della forza della vita e 
segnatamente della sua creatività. Sorel, ispirato dall’élan vital di Bergson, mirava a una filosofia 
della creatività destinata ai «produttori» e polemicamente rivolta contro la società dei consumi e i 
suoi intellettuali; tutti e due, a suo avviso, gruppi parassitari. […] Nel bene e nel male – e credo che 
non manchino ragioni per essere preoccupati come per nutrire speranze – la classe veramente 
nuova e potenzialmente rivoluzionaria della società sarà composta di intellettuali, e il loro potere 
virtuale, non ancora materializzato, è molto grande, forse troppo grande per il bene dell’umanità. 
Ma queste sono considerazioni che lasciano il tempo che trovano. 
Comunque sia, in questo contesto ci interessa soprattutto lo strano revival delle filosofie vitalistiche 
di Bergson e di Nietzsche nella loro versione soreliana. Tutti sappiamo fino a che punto questa 
combinazione di violenza, vita e creatività sia presente nell’inquieta situazione mentale della 
generazione odierna. Non c’è dubbio che l’accento posto sulla pura fattualità del vivere, e quindi 
sul fare l’amore inteso come la più gloriosa manifestazione della vita, sia una reazione alla 
possibilità reale che venga costruita una macchina infernale capace di mettere fine alla vita sulla 
terra. Ma le categorie in cui i nuovi glorificatori della vita riconoscono se stessi non sono nuove. 
Vedere la produttività della società nell’immagine della ‘creatività’ della vita è cosa vecchia almeno 
quanto Marx, credere nella violenza come forza vitale è cosa vecchia almeno quanto Bergson.» 
Hannah ARENDT, Sulla violenza , trad. it., Guanda, Parma 1996 (ed. originale 1969) 
 
«Non sono un visionario. Affermo di essere un idealista pratico. La religione della non violenza non 
è fatta solo per i Rishi [saggi] e i santi. È fatta anche per la gente comune. La non violenza è la 
legge della nostra specie, come la violenza è la legge dei bruti. Lo spirito resta dormiente nel bruto, 
ed egli non conosce altra legge che quella della forza fisica. La dignità dell’uomo esige ubbidienza 
a una legge più alta, alla forza dello spirito. […] Nella sua condizione dinamica, non violenza 
significa sofferenza consapevole. Non vuol dire sottomettersi docilmente alla volontà del malvagio, 
ma opporsi con tutta l’anima alla volontà del tiranno. Agendo secondo questa legge del nostro 
essere, è possibile al singolo individuo sfidare tutta la potenza di un impero ingiusto per salvare il 
proprio onore, la religione, l’anima, e porre le basi della caduta di questo impero o della sua 
rigenerazione. E così non propugno che l’India pratichi la non violenza perché è debole. Voglio che 
pratichi la non violenza essendo consapevole della propria forza e del proprio potere. […] La mia 
missione è di convertire ogni indiano, ogni inglese e infine il mondo alla non violenza nel regolare i 
reciproci rapporti, siano essi politici, economici, sociali o religiosi. Se mi si accusa di essere troppo 
ambizioso, mi confesserò colpevole. Se mi si dice che il mio sogno non potrà mai attuarsi, 
risponderò che “è possibile” e proseguirò per la mia strada.» 
Mohandas K. GANDHI, Antiche come le montagne , Edizioni di Comunità, Milano 1975 
 
«Sono felice di unirmi a voi in questa che passerà alla storia come la più grande dimostrazione per 
la libertà nella storia del nostro paese. […] Siamo anche venuti in questo santuario per ricordare 
all’America l’urgenza appassionata dell’adesso. Questo non è il momento in cui ci si possa 
permettere che le cose si raffreddino o che si trangugi il tranquillante del gradualismo. Questo è il 
momento di realizzare le promesse della democrazia; questo è il momento di levarsi dall’oscura e 
desolata valle della segregazione al sentiero radioso della giustizia; questo è il momento di elevare 
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la nostra nazione dalle sabbie mobili dell’ingiustizia razziale alla solida roccia della fratellanza; 
questo è il tempo di rendere vera la giustizia per tutti i figli di Dio. […] Non ci sarà in America né 
riposo né tranquillità fino a quando ai negri non saranno concessi i loro diritti di cittadini. I turbini 
della rivolta continueranno a scuotere le fondamenta della nostra nazione fino a quando non sarà 
sorto il giorno luminoso della giustizia. Ma c’è qualcosa che debbo dire alla mia gente che si trova 
qui sulla tiepida soglia che conduce al palazzo della giustizia. In questo nostro procedere verso la 
giusta meta non dobbiamo macchiarci di azioni ingiuste. Cerchiamo di non soddisfare la nostra 
sete di libertà bevendo alla coppa dell’odio e del risentimento. Dovremo per sempre condurre la 
nostra lotta al piano alto della dignità e della disciplina. Non dovremo permettere che la nostra 
protesta creativa degeneri in violenza fisica. Dovremo continuamente elevarci alle maestose vette 
di chi risponde alla forza fisica con la forza dell’anima.» 
Martin Luther KING - http://www.repubblica.it/esteri/2013/08/28/news/martin_luther-king-discorso-

65443575/ 

 

4. AMBITO TECNICO - SCIENTIFICO  
 
ARGOMENTO: Le responsabilità della scienza e della tecnologia 
  
DOCUMENTI  
 
«Agisci in modo che le conseguenze della tua azione siano compatibili con la permanenza di 
un’autentica vita umana sulla terra.»  
Hans JONAS, Il principio responsabilità. Un’etica per la civiltà tecnologica, Einaudi, Torino 1990 
(ed. originale 1979)  
 
«Mi piacerebbe (e non mi pare impossibile né assurdo) che in tutte le facoltà scientifiche si 
insistesse a oltranza su un punto: ciò che farai quando eserciterai la professione può essere utile 
per il genere umano, o neutro, o nocivo. Non innamorarti di problemi sospetti. Nei limiti che ti 
saranno concessi, cerca di conoscere il fine a cui il tuo lavoro è diretto. Lo sappiamo, il mondo non 
è fatto solo di bianco e di nero e la tua decisione può essere probabilistica e difficile: ma accetterai 
di studiare un nuovo medicamento, rifiuterai di formulare un gas nervino. Che tu sia o non sia un 
credente, che tu sia o no un “patriota”, se ti è concessa una scelta non lasciarti sedurre 
dall’interesse materiale e intellettuale, ma scegli entro il campo che può rendere meno doloroso e 
meno pericoloso l’itinerario dei tuoi compagni e dei tuoi posteri. Non nasconderti dietro l’ipocrisia 
della scienza neutrale: sei abbastanza dotto da saper valutare se dall’uovo che stai covando 
sguscerà una colomba o un cobra o una chimera o magari nulla.»  
Primo LEVI, Covare il cobra, 11 settembre 1986, in Opere II, Einaudi, Torino 1997  
 
«È storia ormai a tutti nota che Fermi e i suoi collaboratori ottennero senza accorgersene la 
fissione (allora scissione) del nucleo di uranio nel 1934. Ne ebbe il sospetto Ida Noddack: ma né 
Fermi né altri fisici presero sul serio le sue affermazioni se non quattro anni dopo, alla fine del 
1938. Poteva benissimo averle prese sul serio Ettore Majorana, aver visto quello che i fisici 
dell’Istituto romano non riuscivano a vedere. E tanto più che Segrè parla di «cecità». La ragione 
della nostra cecità non è chiara nemmeno oggi, dice. Ed è forse disposto a considerarla come 
provvidenziale, se quella loro cecità impedì a Hitler e Mussolini di avere l’atomica. Non altrettanto – 
ed è sempre così per le cose provvidenziali – sarebbero stati disposti a considerarla gli abitanti di 
Hiroshima e di Nagasaki.»  
Leonardo SCIASCIA, La scomparsa di Majorana, Einaudi, Torino 1975  
 

http://www.repubblica.it/esteri/2013/08/28/news/martin_luther-king-discorso-65443575/
http://www.repubblica.it/esteri/2013/08/28/news/martin_luther-king-discorso-65443575/
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«La scienza può aiutarci a costruire un futuro desiderabile. Anzi, le conoscenze scientifiche sono 
mattoni indispensabili per erigere questo edificio. Ma […] è d’obbligo sciogliere il nodo decisivo del 
valore da dare alla conoscenza. Il valore che sembra prevalere oggi è quello, pragmatico, che alla 
conoscenza riconosce il mercato. Un valore utilitaristico: dobbiamo cercare di conoscere quello 
che ci può tornare immediatamente ed economicamente utile. […] Ma, se vogliamo costruire un 
futuro desiderabile, anche nel campo della scienza applicata il riconoscimento del valore della 
conoscenza non può essere delegato al mercato. Lo ha dimostrato la recente vertenza tra le 
grandi multinazionali e il governo del Sud Africa sui farmaci anti-Aids […]. Il mercato non è in grado 
di distribuire gli “utili della conoscenza” all’80% della popolazione mondiale. Per costruire il futuro 
coi mattoni della scienza occorre dunque (ri)associare al valore di mercato della conoscenza altri 
valori: i valori dello sviluppo umano.»  
Pietro GRECO, Sua maestà la tecnologia. Chi ha paura della scienza?, “l’Unità”, 7 luglio 2001  
 
«La ricerca dovrebbe essere libera, non dovrebbe essere guidata da nessuno. In fondo se ci si 
pensa bene, da che essa esiste è frutto dell’istanza del singolo piuttosto che risultato collettivo. 
Dovrebbe essere libera da vincoli religiosi e soggiogata a un unico precetto: progredire nelle sue 
applicazioni in funzione del benessere degli esseri viventi, uomini e animali. Ecco questa credo sia 
la regola e l’etica dello scienziato: la ricerca scientifica deve accrescere nel mondo la proporzione 
del bene. Le applicazioni della scienza devono portare progresso e non regresso, vantaggio e non 
svantaggio. Certo è anche vero che la ricerca va per tentativi e di conseguenza non ci si può 
subito rendere conto dell’eventuale portata negativa; in tal caso bisognerebbe saper rinunciare.»  
Margherita HACK intervistata da Alessandra Carletti, Roma Tre News, n. 3/2007 

 

TIPOLOGIA  C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO 

2018-1918 
Il candidato esponga alcuni degli eventi più importanti e cruciali di cui quest’anno si ricorda il 

centenario. 

 

TIPOLOGIA  D - TEMA DI ORDINE GENERALE 
 
Giovanni Verga, in una famosa novella dal titolo Rosso Malpelo, compresa nella raccolta "Vita dei 
Campi" pubblicata nel 1880, racconta di due ragazzini che lavorano in condizioni disumane in una 
miniera. Le cronache odierne mostrano continuamente minori in luoghi di guerra, di fame, di 
disperazione o utilizzati in lavori faticosi e sottoposti a inaudite crudeltà, nonostante gli appelli e gli 
interventi delle organizzazioni umanitarie che tentano di arginare questa tragedia. Inquadra il 
problema ed esponi le tue considerazioni in proposito. 
 
 

 

 

  

___________________________  

Durata massima della 

prova: 6 ore. È 

consentito l’uso del 

dizionario italiano.  

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 

di madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore 

dalla dettatura del tema.  
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                                4.1.2 Testo di simulazione di seconda prova (Scienze Umane) 

 

A) Il candidato svolga la seguente traccia, con riferimenti alle sue conoscenze in ambito 

sociologico, antropologico e pedagogico.  

  

La devianza non è una proprietà di certi atti o comportamenti, ma una qualità che deriva dalle 

risposte, dalle definizioni e dai significati attribuiti a questi dai membri di una collettività (o dalla 

grande maggioranza di questi). Questa idea è stata espressa bene da Émile Durkheim. «Non 

bisogna dire – egli osservava nel 1893 – che un atto urta la coscienza comune perché è criminale, 

ma che è criminale perché urta la coscienza comune. Non lo biasimiamo perché è un reato, ma è 

un reato perché lo biasimiamo»[1893, trad. it. 1962, 103]”. A. Bagnasco, M. Barbagli, A. Cavalli, 

Elementi di sociologia, Bologna 2004  

In relazione alla definizione di “devianza” data da Durkheim, il candidato illustri   

a. il rapporto tra devianza e norme sociali;   

b. il carattere relativistico della devianza sociale;  

c. le principali teorie della devianza e il modello di essere umano a cui fanno riferimento;  

d. alcuni elementi di un’efficace educazione alla legalità.  

  

B) Il candidato risponda in modo chiaro e sintetico a due dei seguenti quesiti.  

1. Definisci che cosa si intende per “attivismo pedagogico” 

2. Confronta la posizione di Piaget con quella di Vygotskij in merito al tema del rapporto tra 

sviluppo e apprendimento. 

3. Illustra qual è la funzione sociale dei miti e dei riti 

4. Delinea come è cambiata nel corso della storia l’idea di punizione? 
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4.1.3  Testi della simulazioni di terza prova 

 

L’allievo risponda in massimo dieci righe alle seguenti domande 

 

Storia  

1. Il candidato esponga in sintesi la politica del “New Deal” e i fondamenti teorici che ispirarono quel programma 

politico. 

2. Il candidato delinei le tappe fondamentali attraverso le quali il fascismo soppresse le libertà democratiche in 

Italia. 

3. Il candidato illustri in sintesi il fenomeno dello squadrismo nell’Italia del 1920-22, sottolineando le ragioni per le 

quali lo squadrismo non fu adeguatamente contrastato e riscosse anzi diffusi consensi. 

 
Filosofia 

1. Spiega perché Hegel non attribuirebbe mai tutto il potere legislativo al parlamento.  

 

2. Illustra il nesso tra pluslavoro e plusvalore secondo “Il capitale” di Marx.   

 

3. Spiega la differenza tra la sociologia di Comte e la sociologia di Spencer.  

 

Scienze naturali, chimiche e biologiche 

1. Il candidato descriva le caratteristiche degli enzimi, come agiscono e la differenza fra 
cofattore e coenzima. 
 

2. Il candidato descriva il catabolismo dei lipidi 
 

3.  Il candidato spieghi la differenziazione dei magmi. 
 
 
Fisica 

1. Enuncia e illustra il primo principio della termodinamica. E’ possibile aumentare la 

temperatura di un gas senza fornigli calore?  

 

2. Descrivi la differenza tra materiali conduttori e dielettrici, spiegando in quali modi questi tipi 

di materiali possono essere elettrizzati. 

 

3. Illustra la differenza tra un circuito in cui due resistenze sono collegate in serie e uno in cui 

sono collegate in parallelo. Come può essere calcolata la resistenza equivalente nei due 

casi? 

 

 
Latino  

1. Chi è Fedro, da quali fonti dipende, e quali sono le caratteristiche della sua poesia? 

2. Perché il Satyricon è stato definito un pastiche? A quali generi letterari si ispira? 
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3. Qual è la posizione assunta da Seneca in merito alla schiavitù? In che opera compare? 

 

Matematica  

1. Dopo aver dato la definizione di funzione pari e di funzione dispari, stabilisci se la seguente 

funzione è pari o dispari: 

 

     
 
     

  
 

 

 

 

2. A partire dal grafico stabilisci se la seguente funzione è iniettiva, precisando cosa si intende 

per funzione iniettiva. Esaminando il grafico, stabilisci inoltre il valore dei seguenti limiti:   

lim         , lim          

 

 
 

 

 

3. Disegna il grafico probabile della seguente funzione dopo averne studiato dominio, segno e 

limiti negli estremi nel dominio: 
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Inglese Prima Simulazione 

1. Write about the main features of the Romantic Poetry, taking into account the role of 

imagination, of the poet and of nature as well as the language and the style used. 

2. Write about the main features of the Byronic Hero. How did Byron’s individualism influence its 

image? 

3. Making references to the poem Daffodils, explain how the poetic composition takes place 

according to Wordsworth. Illustrate the process of poetic creation giving the definitions of each 

step. 

- E' consentito l'uso del dizionario bilingue 

 

Inglese Seconda Simulazione 

 

1. Write about Keats’s view of Beauty, stating the difference between physical Beauty and spiritual 

Beauty. How can the poet’s relay on the Negative Capability to seek sensation which leads to 

beauty? 

2. Write about the main features of the Victorian Comedy referring to the new playhouses and to 

the various types of performances which flourished in the Victorian Age. 

3. Write about The picture of Dorian Gray giving information about the narrative technique Wilde 

used and its peculiar allegorical meaning. 

- E' consentito l'uso del dizionario bilingue 
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4.2  Griglie Di Valutazione 

 

 

4.2.1 Griglia Di Valutazione Della Prima Prova Scritta  

 

CANDIDATO…………………………………………………………………………………………………. 

 

 

 

 

 

Analisi del 

Testo 

(TIPOLOGIA A) 

Comprensione 

del significato 

complessivo 

Individuazione dei temi principali 

del testo proposto 

Da 1 a 3 

Parziali 1, Essenziali 

2, Complete 3 

 

Analisi del testo Individuazione degli elementi 
costitutivi ed esplicitazione delle 
relazioni e dei nessi esistenti tra 
gli stessi 

Da 1 a 4 

Scarsa 1, Parziale 2, 

Adeguata 3, Piena 4 

 

Correttezza 

formale 

Espressione corretta, lessico 

adeguato e specifico, scrittura 

ben organizzata 

Da 1 a 4 

Scarsa 1, Parziale 2, 

Adeguata 3, Piena 4 

 

Approfondimento Contestualizzazione, 

rielaborazione e collegamento 

con altri testi 

Da 1 a 4 

Esigua 1, Parziale 2, 

Adeguata 3, Completa 

e originale 4 

 

 

 

 

 

 

Saggio Breve 

o Articolo di 

giornale 

(TIPOLOGIA B) 

Pertinenza alla 

consegna 

Titolo, rispetto della tipologia e 

registro linguistico 

Da 1 a 3 

Parziale 1, Essenziale 

2, Completa 3 

 

Utilizzo dei 

documenti e di 

altre informazioni 

personali 

Uso delle informazioni 

comprensione dei documenti, 

integrazione nel testo e 

rielaborazione 

Da 1 a 3 

Parziale 1, Essenziale 

2,  Completo, 3 

 

Sviluppo 

espositivo, 

argomentativo e 

critico  

Sviluppo presente e sostenuto 

con valide e coerenti 

argomentazioni e/o in modo 

coeso e consequenziale (per il 

taglio espositivo) 

Da 1 a 5 

Esiguo 1, Parziale 2, 

Adeguato 3, Completo 

4, Completo e 

originale, 5 

 

Competenze 

linguistiche ed 

espressive 

Espressione corretta, lessico 

adeguato, scrittura ben 

organizzata 

Da 1 a 4 

Scarse 1, Parziali 2, 

Adeguate 3, Piene 4 
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Tema di 

argomento 

storico 

(TIPOLOGIA 

C) 

Conoscenze Conoscenze in senso diacronico 

e sincronico 

Da 1 a 3 

Parziali 1, Essenziali 

2, Complete 3 

 

Competenze Aderenza alla tipologia testuale Da 1 a 4 

Parziale 1, Essenziale 

2, Adeguata 3, 

Completa 4 

 

Competenze Chiarezza espositiva, proprietà 

lessicale, coesione correttezza 

formale 

Da 1 a 4 

Scarsa 1, Parziale 2, 

Adeguata 3, Piena 4 

 

Capacità Analisi della complessità 

dell’evento storico nei suoi vari 

aspetti (cause/effetti, dinamiche 

culturali, economiche). 

Distinzione tra i fatti e la loro 

interpretazione. 

Da 1 a 4 

 

Esigua 1, Parziale 2, 

Adeguata 3, Completa 

e originale 4 

 

 

 

 

 

 

Tema di 

attualità  

(TIPOLOGIA 

D) 

Capacità Aderenza alla traccia Da 1 a 3 

Parziale 1, Essenziale 

2, Completa 3 

 

Conoscenze Conoscenza della questione e 

delle problematiche ad essa 

connesse e utilizzo di pertinenti 

dati di studio o di cultura 

generale. 

Da 1 a 4 

 

Parziali 1,  Essenziali 

2, Adeguate 3, 

Complete 4 

 

Competenze Chiarezza espositiva, proprietà 

lessicale, coesione, correttezza 

formale 

Da 1 a 4 

Scarsa 1, Parziale 2, 

Adeguata 3, Piena 4 

 

Capacità Capacità di far emergere, 

argomentare e difendere un 

proprio parere personale e di 

costruire un discorso ordinato e 

coerente, da cui emerga il nucleo 

centrale, opportunamente 

documentato, del proprio 

pensiero. 

Da 1 a 4 

 

Esigua 1, Parziale 2, 

Adeguata 3, Completa 

e originale 4 

 

 

           

Punti Attribuiti:……………….  
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4.2.2 Griglia Di Valutazione Seconda Prova Scritta (Scienze Umane) 

 

CANDIDAT__ _____________________________________ CLASSE___________________ 

 

DESCRITTORI Gravemente 

Insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo 

Voto in 

quindicesimi 

Voto in decimi 

1-4 

1-3 

5-7 

3½-4½ 

8-9 

5-5½ 

10 

6 

11-12 

6½-7 

13 

8 

14-15 

9-10 

 

CRITERI INDICATORI PUNTI A)PUNTEGGIO 

TRACCIA 

B) PUNTEGGIO 

QUESITO 

______ 

C) PUNTEGGIO 

QUESITO 

______ 

 

Aderenza alla 

traccia (tema) 

e Pertinenza 

delle risposte 

(quesiti)  

Completa 4    

Essenziale 3    

Parziale 2    

Gravemente lacunosa/ 

Inadeguata 

1    

Assente (Prova non svolta) 0    

 

 

Conoscenze 

Specifiche 

Ampie ed esaurienti 5    

Complete e precise 4    

Sufficientemente 

presenti 

3    

Limitate, imprecise e/o 

vaghe 

2    

Assenti 1    

Elaborazione 

ed organicità 

dei contenuti 

Articolata 3    

Lineare 2    

Frammentaria 1    

 

 

Chiara, corretta con 

adeguata proprietà 

lessicale e buon uso del 

linguaggio disciplinare 

3    
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Esposizione e 

competenza 

linguistica 

disciplinare 

specifico 

Sufficientemente chiara 

e corretta con uso del 

linguaggio disciplinare 

specifico 

2    

Confusa e/o con errori 

morfosintattici ed uso 

improprio del linguaggio 

disciplinare specifico 

1    

 Totale  

Punti 

   

Punteggio 

Pesato 

(x 0,70) 

 

 

(x 0,15) (x 0,15) 

 

Punteggio della 

Prova 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il punteggio attribuito ad ogni indicatore può essere declinato facendo ricorso a punteggi intermedi: 

0,5- 1,5- 2,5- 3,5. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
84 

 

4.2.3 Griglia E Parametri Di Valutazione Della Terza Prova Scritta 

   

            Tipologia B: Quesiti a risposta singola, tre quesiti per ogni disciplina. Uso del dizionario    

                                 bilingue per la prova di lingua straniera   

  

Parametri:  

 

 Pertinenza, completezza della risposta  

 Correttezza linguistica  della lingua italiana e straniera 

 Correttezza della terminologia specifica della disciplina   

  

Griglia della terza prova  

  

Livelli Elementi di valutazione Linguaggio 

Nullo 

1- 3 

Prova senza contenuti o 

solo accennata 

  

 

Gravemente insufficiente 

4 - 6 

Risposta con gravi errori 

di contenuto. Conoscenze 

degli argomenti 

frammentarie 

  

Gravemente scorretto

  

Insufficiente 

7 - 9 

Conoscenza parziale e/o 

superficiale degli 

argomenti 

  

Impreciso o scorretto

  

 

Sufficiente 

10 

Conoscenza sufficiente 

degli argomenti. Risposta 

che si orienta sugli 

argomenti anche se in 

modo non approfondito 

  

  

Sufficientemente corretto

  

Discreto 

11 - 12 

Discreta conoscenza degli 

argomenti 

Quasi sempre corretto e 

pertinente  

Buono 

13- 14 

Conoscenza esauriente 

degli argomenti 
Corretto e pertinente  

Ottimo 

15 

Conoscenza completa ed 

approfondita degli 

argomenti 

  

Preciso e puntuale  
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4. 2.4 GRIGLIA DI VALUTAZIONE FINALE ASL 
(dossier ASL - USR Lombardia) 

 

Non ha eseguito la prestazione richiesta o ha eseguito in modo 
inadeguato 

insufficiente 1 

Ha eseguito la prestazione in modo prevalentemente adeguato sufficiente 2 

Ha eseguito la prestazione in modo adeguato (esegue correttamente il 
compito affidato, attenendosi alle prescrizioni ricevute; riconosce cause e 
conseguenze delle eventuali imprecisioni) 

Discreto/buono 3 

Ha eseguito la prestazione in modo adeguato ed autonomo (esegue la 
prestazione “scegliendo” come farlo – ad es.: recupera le informazioni che 
gli servono, gli attrezzi, la documentazione tecnica; controlla ed 
eventualmente corregge la qualità del proprio lavoro; rileva e segnala un 
problema che si verifica durante la lavorazione; sottopone al tutor 
un’ipotesi di soluzione pertinente…) 

Ottimo/eccellent
e 

4 

La prestazione non è verificabile (cioè non è stato possibile, per qualsiasi 
ragione, verificare la performance durante l'esperienza formativa) 

N.V. 

 COMPETENZE COMUNICATIVE 1 2 3 4 N.V. 

ha saputo elaborare e comunicare dati e informazioni, ha 
usato una terminologia appropriata e funzionale nello scambio 
di informazioni sia in forma verbale sia in forma scritta 
(reportistica, mail..), ha usato un registro appropriato alle 
diverse situazioni comunicative 

          

                                  COMPETENZE RELAZIONALI E CIVICHE 

ha saputo rispettare le regole dell'ente/azienda (puntualità', 
ritmi di lavoro; rispetto dei ruoli), ha saputo custodire e usare 
in modo appropriato il materiale di lavoro, ha dimostrato un 
atteggiamento attivo e propositivo rispetto ai compiti 
assegnati, ha saputo rapportarsi in modo adeguato con il tutor 
e/o il gruppo di lavoro,  
chiedendo e offrendo aiuto quando necessario 

          

                                          COMPETENZE ORGANIZZATIVE 

ha interpretato correttamente le informazioni e le ha usate in 
modo appropriato, ha saputo svolgere i compiti assegnati nel 
rispetto dei tempi e delle modalità indicate, garantendo il 
livello di qualità richiesto, ha saputo affrontare compiti 
imprevisti e risolvere in modo adeguato i problemi nuovi, 
anche coordinandosi con altri 

          

                                       COMPETENZE PROFESSIONALI *(specifiche per indirizzo) 

                                      COMPETENZE TRASVERSALI 

Competenze relazionali, di problem solving, decisionali, sulla 
comunicazione, sull’organizzazione del proprio lavoro, sulla 
gestione del tempo, sull’adattamento a diversi ambienti 
culturali/di lavoro, sulla gestione dello stress, sulla gestione 
della flessibilità, lavoro di gruppo 

     

 

  



 
86 

 

Materia Docente Firma 

Italiano e Latino Annachiara Cattaneo  
 

Inglese Ilde Incorvati  
 

Filosofia  Antonio Panzera  
 

Storia dell’Arte Paola Moretti  
 

Scienze Umane Ilaria Negro  
 

Matematica e Fisica Diana Bonomi  
 

Scienze Naturali Graziella Rossi  
 

Scienze Motorie  Marco Fugazza  
 

IRC Matteo Ghidotti  
 

Storia Massimo Pontesilli  
 

 

Il documento viene letto ed approvato dal Consiglio di Classe giorno 11 maggio 2018 


